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èSe fra tutti i prodotti die la natura 
spontaneamente ci presenta, conte inser- 
vienti ai pubblici bisogni , ve ne sono al- 
cuni che meritano una speciale attenzione, 
certamente debbonsi fra questi valutare 
sopra ogni altro quelli i quali sono dotati 
di qualche particolar virtù medicinale, e si 
debbono considerare come un prezioso bene 
donatoci dal Supremo datore, per metterlo 
a profitto in sollievo della languente uma- 
nità. 

Scopertasi pertanto alcuni mesi indietro 
la NoorA sorgente dell' Acqua della 
Torretta in poca distanza dai RR. Ba- 
gni di Monte-Catini nella Val di Nievole, 
fu subito congetturato che ancor quest'ac- 
qua possedesse qualche virtù medicinale, 
tanto più che il di lei sapore molto sala- 
to, disgiunto da indizj (benché materiali) 
di non contenere sostanze nocive, la fecero 
impunemente adoprare per uso interno, 
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senza che ne fosse risentito il benché mì- 
nimo sconcerto, agendo anzi come un ot- 
timo purgativo. Così passata la cosa di 
bocca in bocca, ne venne che Vlllustriss. 
Sig. Tenente Baldino Baldini proprietario 
della suddetta sorgente , sollecitato dalle 
molte istanze di diversi amici, fra i quali 
meritissimi medici e distinti personaggi, 
che premurosamente richiedevano di questa 
acqua salutifera, non tardò a compat tirne 
a tutti quelli che la desideravano. In se- 
guito informato dei buoni successi che essa 
aveva prodotti, non solo allorché era presa 
per uso interno come purgativa senza di- 
sgustare né debilitare, quanto ancora odo- 
prata con grande efficacia in alcune ma- 
lattie per bagno, incoraggiato dalle con- 
tinove richieste che pur tuttavia gli conti- 
novano da ogni parte, si decise per quella 
generosità di animo che lo distingue, a ren- 
dere di pubblica ragione le qualità e com- 
posizione di detta acqua, colla presente re- 
lazione dell'analisi chimica istituita sul- 
l'acqua medesima. 

Essendosi compiaciuto pertanto il prelo- 
dato Sig. Baldini d incaricarmi di un tal 



Digitized by Google 



lavoro, verso il finire del mese di Giù. 
gno i83i m'inviò alcuni fiaschi d'Acqua 
della Torretta, perchè sà di essa istituissi 
quelle esperienze analitiche che avessi re- 
putate necessarie. Incominciai di fatti a 
sottoporne una porzione all'analisi e ve- 
duto dai primi indizj che non era prudente 
il dare un definitivo giudizio, senza osser- 
varne le particolarità ed i caretteri fisici 
e chimici, fin dal momento che usciva dal- 
l'interno della terra, credei di dilazionarne 
l'esame più scrupoloso, finché i miei affari 
mi permettessero di trasferirmi sulla fac- 
cia del luogo, per fare tutte le possibili 
investigazioni a seconda dei più esatti me- 
todi indicati dalla scienza chimica. Final- 
mente per non sembrare renitente a se- 
condare le tante gentili premure fattemi 
dal ridetto Sig. Proprietario, il dì io del 
decorso Novembre i83i, mi trasferii alla 
sorgente, munito di tutti i reagenti ed uten- 
sili opportuni, in compagnia del Sig. Fer- 
dinando Bussotti Farmacista (i) il qiutle 

(\ ) Già mio condiscepolo negli ttudii di Chimica sotto 
il mentissimo Sig. Dott. Antonio Targioni Tozzetti Pro- 
fessore nell'I e A. Accademia delle Belle Arti. 
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colla diligenza che lo distingue, mi assistè 
in tutti gli esperimenti che credei doversi 
fare, tanto alla sorgente, quanto per tutto 
il rimanente del lavoro che ho ultimato 
a Firenze, nel mio Laboratorio di prodotti 
chimici, da me aperto alla pubblica vendita 
dei suddetti prodotti, fino dell'anno 1822. 

Nel pubblicare ad insinuazione del detto 
Sig. Baldini, e solo per secondare il di lui 
desiderio, questo mio tenue lavoro, io ar- 
disco sottoporlo agli scienziati, affinchè in 
caso d'involontarie mancanze riscontratevi 
mi sieno indulgenti ; mentre che da un'al- 
tra parte spero che mi saranno grati tutti 
coloro che hanno fatto e faranno uso di 
questa nuova Acqua Minerale, allorché 
spinti dalla curiosità di conoscerne i prin- 
mpj componenti, si daranno la pena di 
leggere questo mio scritto. 



DELL" 

DELLA TORRETTA 

PRESSO I RR. BAGNI DI MONTE-CATINI 
NELLA VAL DI NIEVOLE. 

ARTICOLO I. 

Scoperta della sorgente, situazione y e de- 
scrizione sommaria della medesima. 

"Verso la metà del decorso anno 1829, all'og- 
getto di costruire un muro a secco per sostegno 
di porzione del prato che viene rasentato dal 
Rio Salse ri no, fu necessario profondare in un 
dato luogo il terreno di detto prato, e per 
tale escavazione, a caso vennero a scuoprirsi 
immantinente le polle della nuova sorgente, 
alle quali pel momento fu scavato un circuito 
per rinchiuderle, e raccoglierne l'acqua che 
continuamente emettevano. 

È noto che i RR. Bagni di Monte-Catini sono 
situati alla distanza di miglia ventinove da Fi- 



reme, e clic per condurvisi, dirigendosi a PI- 
stoja c quindi da questa citta prendendo la R. 
strada Lucchese, dopo nove miglia di cammino 
si arriva ai medesimi bagni. Di lì per recarsi 
alla sorgente della nostra acqua, incamminan- 
dosi nello stradone dei bagni suddetti, econdu- 
ccndosi sul prato del bagno detto Mediceo, o 
dell'Acqua del Rinfresco, a mano sinistra ev- 
vi un muro di separazione, nel mezzo del quale 
è situato un cancello di ferro, che dà accesso ad 
un bene inteso vialetto di Acacie, in faccia al 
quale erge una graziosa Villetta o Casino di 
campagna di proprietà del Sig. Tenente Baldi- 
no Baldini, il quale è il possessore della nuova 
sorgente. Per condursi a questa sorgente l'ac- 
cesso attualmente non è molto comodo, giac- 
che da detta Villetta e precisamente dalla parte 
di dielro che guarda di lontano la strada mae- 
stra, non vi è via regolarmente segnata, ma fatta 
dal bisugno di accedere ad un prato di non 
estesa superficie, situato sulla destra di detta 
villetta. 

Sul detto prato adunque è situata la nuova 
sorgente, e precisamente sulla parte che è ra- 
sentata dal fiumicello che riceve il rifiuto del- 
l'Acqua del Rinfresco, denominato il Rio Sai- 



strino; è da notarsi che il muro di separazione 
del prato sul quale siede la fabbrica dell'acqua 
del Riufresco, non tutto separa il terreno del 
Sig. Baldini, ma dalla parte del Rio Salseriuo, 
ossia sulla sinistra, non è seguitato ; da questo 
vano dominasi il rammentato pratello nel qua- 
le è la sorgente. 

Lì veggonsi due piccole fabbrichette tutte e 
due quadrilateri, una delle quali rimasta in 
tronco e non coperta, fu cominciata con archi- 
tettura gotica, rasentando il terrapieno del 
prato del Bagno Mediceo summentovalo (i). 

L'altra fabbrichetta o conserva fatta all'og- 
getto di allacciare le polle della nuova acqua, è 
situata in faccia alla sopradescritta alla distanza 
di br. io. La di lei forma è una Torretta quadra 
dalla quale è stato dato appunto il nome 
all'acqua che vi si racchiude; questa Torretta 
dalla superfìcie dell'acqua del cratere fino alla 
sommità terminata da merli, misura br. 9 circa, 
e la parte che esce fuori dalla superficie del 
prato, non è che br. 5 di altezza ; i di lei lati 

(1) Tal fabbrichetta fu incominciata dal Sig. Baldini, e 
doveva rappresentare un tempietto, dentro il quale per pro- 
prio uso vi doveva essere un bagnetlo, nel quale conducendovi 
l'acqua della nuova sorgente vi si potevano comodamente fare 
le bagnature. Per alcune circostanze particolari che qui non 
occorre spiegare, è rimasto sospeso il detto fabbricato. 
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solio della larghezza di br. 4 * per ciasche- 
duno ; in una delle quattro facce, e precisa- 
mente in quella dalla parte di ponente e che 
guarda il viale della Villa, evvi un'apertura a 
guisa di finestra con sportello di legno da chiu- 
dersi a piacere, per la quale apertura si attinge 
l'acqua, e bisognando vi passa un uomo per 
calarsi dentro all'occorrenza. La detta Torretta 
non è coperta, ma perchè vi passi con facilità 
l'aria, e nell'istesso tempo colla veduta che non 
sia derubata l'acqua, vi è internamente sotto la 
base dei merli uno steccato di legno, quale ca- 
letta a tutti i quattro lati. La grossezza del 
muro è di mezzo braccio, per cui internamente 
tanto il cratere che il circuito della Torretta non 
gira che br. iG, e per conseguenza altrettante 
ne riquadra il suo vuoto. È da notarsi che nel- 
l'interno dal fondo del cratere all'altezza di 
br. 4 circa, il muro è perfettamente fatto a te- 
nuta, essendo intonacato con pozzolana, acciò 
non infiltrino le acque esterne del prato, nè 
tampoco si perda quella che si raccoglie dalle 
polle che spillano in detto circuito. 

Nella faccia opposta all' apertura già detta 
che serve per attingere l'acqua, nel fondo del 
cratere, e precisamente al livello della di lui 



superficie, vi è un foro chiuso convenientemente, 
ma ila aprirsi a piacere, acciò con facilità si possa 
vuotare il cratere per mezzo di un condotto di 
cannelle di terra cotta sotterrato, che conduce 
l'acqua nel piccolo fiumicello di sopra rammen- 
tato, situato al mezzogiorno di detta Torretta 
alla distanza di br. 4 e mezzo circa. 

Il getto delle polle, è, per quanto abbia po- 
tuto osservare, sempre di basso in alto, e l'acqua 
che spilla dalle dette raccogliendosi nella Tor- 
retta o conserva, sta per lo più alzata br. 3 (i), 
non potendo superare detta altezza per esservi 
una piccola apertura che gli dà esito a guisa di 
rifiuto, situata nella parte della conserva che 
guarda il ponte del Ilio già più. volte nominato. 

Nei vuotare il cratere all' oggetto di pulirlo, 
potei certamente assicurarmi che le polle visibi- 
li erano quindici, e siccome gettano acqua quasi 
di continuo, così per il conseguente movimento 
della medesima si rende impossibile scorgernedi 
più: riunita pertanto la detta acqua nel cratere, 
e lasciandola da per sè naturalmente scolare 
per il condotto di cannelle di terra cotta detto 

(i) Per quanto abbia potuto indagare, dal momento che 
fu scoperta, non è inai diminuii* la quantità dell'acqua 
che scaturisce, anzi sembra essere considerabilmcnte au* 



di sopra, ho osservato che le indicate polle but- 
tano continuamente tanta acqua, quanta ne get- 
tano cinque bocche di fiasco, per cui computato 
che vi occorrano per ogni volta minuti cinque, 
onde empire detti cinque fiaschi, in 24 ore 
getterà barili 72 d'acqua (1). 

La profondità misurata dal livello del prato 
al fondo del cratere è di braccia 3 e mezzo, e 
l'acqua vi sta inalzata a sole br. 3 per esservi 
come ho detto il rifiuto; così dalla superficie 
del prato a quella dell'acqua vi è mezao braccio. 

Ho creduto proprio il non omettere fra le 
osservazioni, che il letto del fiumicello del Rin- 
fresco è più basso della superfìcie del prato con- 
tiguo nel quale esiste la sorgente, br. 2 e mezzo 
circa, rimanendo il fondo del cratere più allo 
mezzo braccio dal suddetto letto. 

Per fissare in fine di dove detta acqua pro- 
venga e la natura del terreno di quei luoghi ec. 
se volessi io entrare in particolari dettagli, ol- 
traggerei la memoria del celebre Dott. Gio- 
vanni Targioni Tozzetti, non che del Dottore 
Alessandro Bicchierai, e del Sig. Prof. Giaco- 
mo Barzellotti, tutti ben noti per quello che 
hanno scritto su i Bagni di Montecatini, e spe- 

(i) Litri d456. 



cialmcnte farei un torto a quest'ultimo, il qua- 
le ha aggiunte molte osservazioni ed illustra- 
zioni importanti (i). Quindi siccome le dette 
Acque salino - termali di Monte - Catini hanno 
tutte le loro sorgenti e sono comprese a più 
o meno distanza nella stessa periferìa nella 
quale giace la nostra, perciò sarebbe inutile 
qualunque nuovo discorso e descrizione, co- 
ntando per le notizie date dal Bicchierai che 
tutte abbiano origine dal poggio detto delle 
Panteraje, che rimane in faccia alla mede- 
sima estensione di terreno, che comprende le 
sorgenti summentovate. 

Tanto per V origine adunque delle dette 
-acque, che per tutto ciò che riguarda la Storia 
«aturale di quei luoghi, che per la qualità dei 
terreni, e delle piante che vi allignano ec., io 
rinvio i lettori alle opere dei suddetti autori, 
nelle quali ogni cosa vi è così ben descrìtta e 
delineata da non lasciare da desiderare di più. 

(i) Vedi Gio. Targioni Tozzctti, Relazione di alcuni Viaggi 
fatti in diverse parti della Toscana, ediz. seconda, L 5, p. 108. 
— Bicchierai, Trattato dei Bagni di Monte-catini, Firenze 1788. 
— BarzclJotti, Dei Bagni termali minerali di Monte-catini ec 
fin i9a3. 
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; ARTICOLO II. 



ESAME CHIMICO. 

oggetto del mio lavoro è slato soprattutto 
l'esser cauto osservatore di quello che mi si 
presentava di nuovo, o di particolare, inda- 
gando le più minute cose, Ono a che non mi è 
parso di essere arrivato ad un plausibile giudi- 
zio e scioglimento delle materie in questione: 
tanto più che l'Acqua della Torretta essendo 
stata scoperta di recente, e perciò da poco cono- 
sciuta, non ha dato motivo ad alcuna anteriore 
analisi chimica che io sappia, o per lo meno 
che sia stata pubblicata colle stampe (i). 

Nel porre adunque sott' occhio l'esame chi- 
mico dell'Acqua della Torretta ho reputato 

(i) Non è a mia notizia altro che il Sig. Prof. Antonio 
Targioni Tozzelti nell'agosto del i83o essendo a quei Bagni, 
fu il primo alle istanze dei Sigg. Deputati che facesse un' 
analisi qualitativa dell'acqua di questa nuova sorgente, la 
quale giudicò una cosa di mezzo per le proporzioni dei sali 
fra quella del Tettuccio e delle Terme, e la considerò com- 
posta dai medesimi principi di quelle. Il Sig. Prof. Giuseppe 
Gazzeri pure posteriormente a me fece, le stesse ricerche, ma 
nessuno dei due ha pubblicato cosa alcuna su questo proposito. 

Per un certo saggio aualitico fatto dal Sig. Andrea Cozzi 
chimico farmacista su quest'acqua vedasi la fine del presente 
mio scritto. 
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conveniente il riunire tutte le osservazioni 
fisiche ed esperienze fatte sulla faccia del 
luogo, con quelle ripetute ed anche diretta- 
mente fatte al mio Laboratorio in Firenze; e 
per arrivare con più facilità, e per la via più 
corta all'intento prefissomi, ho fatto uno spin- 
gi io di tutto ciò che mi ha doppiamente cor- 
risposto., rinnuovando quelle operazioni che 
per mancanza dei necessarj comodi non mi 
avevano dato un resultato che mi sodisfacesse 
alla sorgente. Così ho divisa la mia analisi per 
maggior chiarezza in più parti, seguendo in 
questo ciò che hanno fatto valenti scrittori, ed 
il sistema che ho tenuto è il seguente. 

1. ° Caratteri fisici. 

2. ° Mezzi impiegati per riconoscerne le 
parti costituenti fisse e volatili, o principj che 
la mineralizzano. 

3.o Determinazione delle quantità di esse 
parti costituenti. 

4-° Esame del gas che si svolge dalle polle. 

5.° Breve saggio sul sottilissimo strato fer- 
ruginoso che si scorge sulla superficie del fon- 
do o letto del cratere, e del sottostante depo- 
sito fangoso. 

G.° Conclusione. 



§. I. 
Caratteri fisici. 

Per usare di tutte le cautele, volli in prima 
osservarti sul posto quali segni o caratteri mi 
dava l'acqua della sorgente il primo giorno 
che la visitai, per quindi ripetere tutte, le os- 
servazioni, dopo averne vuotato il cratere, sulla 
nuova acqua che ne emetterebbero le polle. 
Per brevità non descrivo che le osservazioni 
fatte quando la conserva fu nuovamente pie- 
na, giacche tutto corrispose perfettamente ai 
miei primitivi saggi. 

L'acqua è limpidissima, e si può dire cri- 
stallina, tanto attinta nel momento dalla sor- 
gente, che conservata in fiaschi nei quali vi sia 
restata un certo tempo. 

Le polle, o fessure del cratere la emettono 
nel modo che si è sopra descritto, mescolata 
a boli» di gas che di continuo gorgoglia col so- 
lito crepolìo dall'apertura delle dette polle, tra- 
versando l'acqua fino alla di lei superficie, e 
dileguandosi nell'aria. 

Benché l'acqua venga dall'interno, della ter- 
ra con una certa forza, e trascini seco della 
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sostanza arenosa unita a delle piccole pietruzze 
di galestro, ed altri detriti pietrosi, e special- 
mente di testacei, pure non si lascia vedere in 
niente torba, poiché dette materie per la loro 
gravità rimangono subito nel fondo del crate- 
re; e se subito raccolta dalle polle si pone 
in vasi di cristallo pulitissimi, lascia vedere 
(bensì ad occhio acutissimo) un leggero grado 
di opalinità che in brevissimo tempo si dile- 
gua, opalinità che dipende da piccolissime bolle 
di sostanze gassose sospese e non combinate 
nelFacqua medesima, e che in seguito l'ab- 
bandonano. 

Misurata la gravità speciGca di quest'acqua 
alla sorgente, coi mezzi già noti, mentre era 
calda indicava 1,062; ma lasciata raffredda- 
re al pari della temperatura esterna, che re- 
stò sempre fra i 1 2 e 1 3 di R., il di lei peso speci- 
fico presa l'acqua stillata per unità era di i,2jo. 

L'odore non differisce da quello delle sostan- 
ze marine, tanto sentita nel cratere che fuori, 
lasciando manifestamente prevalere quello leg- 
gero di nutria ; e per quanto siasi odorata scru- 
polosamente anche la conserva vuota da perso- 
ne di organi delicatissimi, l'odore è stato seni- 
pre ristesse, e non ha lasciato scorgere nie»- 
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te di solforoso, o di gas idrogeno solfo- 
rato. 

Il suo sapore poi è alquanto salato, non 
disgu stoso > amarognolo , ed in fondo lascia 
sentire nel tempo che si gusta, un leggerissimo 
aroma come di fumo, simile a quello che ha la 
Tettucciana, più un non so che di leggerissimo 
asprigno ferruginoso, il quale benché appena 
sensibile, nonostante più manifesto si sente 
bevuta che sia appena raccolta dalle polle. 

Per accertarmi quindi che l'acqua emessa da 
tutte le polle visibili possedesse gli stessi ca- 
ratteri indicati, la raccolsi separatamente, e 
ciò per mezzo di ture fatte all' intorno delle 
polle, ed in tutte mi corrispose egualmente. 

Avendo avuto luogo di empire varj fia- 
schi dell'acqua che sorte nel momento dalle 
polle, e non trattenuta nel cratere, filtran- 
dola per scansare le sostanze eterogenee, do- 
po del tempo ho veduto depositata nel fon- 
do dei medesimi una nuvoletta di polvere 
giallastra, forse di un ottavo di grano per 
nasco, di cui ne sarà dato a suo luogo l'op- 
portuno schiarimento. 

Ripiena una boccia di cristallo di detta 
acqua, ed otturatane la bocca perfettamente 
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con un dito o con la palma della mano, quindi 
rimenando o agitando fortemente detta boccia, 
Vedonsi sviluppare delle bollicelle di sostanze 
gassose che vengono alla superficie dell'acqua, e 
sturando la detta apertura, ne sorte dalla me- 
desima con una certa forza il gas sviluppato che 
non manifesta alcun odore ; si è potuto anche 
raccoglierne in un cilindretto di cristallo per 
saggiarlo successivamente, come vedremo. 

Per assicurarmi quindi della temperatura 
dell'acqua allorché sorte dalle polle, e si rac- 
coglie nel cratere, per non incorrere in er- 
rori ripetei più volte l'osservazioni, contenen- 
domi in questa guisa. Presi due termometri 
da immersione graduati colla scala di Reau- 
mur e perfettamente eguali nell'indicazione 
dei gradi, e calandone uno a due terzi del- 
l'acqua che si conteneva nella conserva (i), 
e l'altro due pollici sotto la superfìcie della 
detta acqua, osservai che nel mentre che an- 
tecedentemente uno all'esterno della Tor- 
retta, e l'altro al di sopra della superficie del- 
l' acqua in distanza di un pollice segnavano 1 
unitamente gr. 1 1 e tre quarti, sotto la pres- 
sione costante in due giorni the furono ri- 

(i) Ad un braccio di distanza dalla «uperficie del cratere. 
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pclute le esperienze di poli. 28 e 1. i, nel- 
?'acqua il termometro immerso a due terzi di 
profondità segnò costantemente gr. iG e tre 
quarti, e quello situato due pollici sotto la su- 
perficie dell'acqua gr. i5 J. Misurata poi la 
temperatura dell'aria alla distanza di un pol- 
lice sopra la superficie dell'acqua nell'inter- 
no della Torretta, la trovai gr. i3. 

Dalle sopradescritte osservazioni chiara- 
mente rilevasi, che il calore naturale dell'acqua 
nel cratere, secondo il termometro calato a' 
due terzi di profondità, era più elevato del- 
la temperatura esterna di gr. 5, e che la 
differenza riscontrata nel termometro posto 
a due pollici sotto la superficie dell'acqua di 
gr. 1, e un quarto di meno dell'altro, de- 
riva dal presentare l'acqua la sua superficie 
all'aria esterna, e perdere così porzione di 
calorico nei suoi primi strati. La differenza 
in fine di gr. 1 e un quarto di più, a fronte 
del termometro esterno dimostrata da quetto 
posto un pollice sopra la superficie dell'acqua 
nella conserva, si spiega per esser reso l'am- 
biente a quell'altezza più caldo dall'acqua 
che si dissipa in vapore, e dalla superficie 
calda della medesima. 
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Onde assicurarmi però se l'acqua sortiva 
dalle polle agli stessi gradi di calore che 
ha quella misurata nell'interno della conserva, 
dopo aver votata questa, posi la palla dei 
termometro dirimpetto al getto delle polle, 
ed il mercurio salì più un grado ed un ot- 
tavo, perciò dall'interno della terra l'acqua 
sortiva più calda dell'aria esterna di gr. 6, 
c un ottavo. 

S 2. 

Mezzi impiegati per riconoscerne le parti 
costituenti fisse e volatili, o principi che 
la mineralizzano. 

Prima di far conoscere il modo tenuto 
per esplorare con i reagenti quali sostanze o 
composti salini rendino minerale l'acqua della 
Torretta, darò un cenno sulla qualità dei 
gas in essa contenuti, e che mi si mostra- 
vano manifestamente, agitando l'acqua in un 
vaso pieno come ho detto (1). 

A tale effetto raccolta con esattezza una 



(i) Fedi. Caratteri fisi ri pag. 19. 
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quantità del gas in un cilindro di circa 5 pol- 
lici di tenuta, coll'ebullizione condotta meto- 
dicamente inconvenienti vasi, secondo le re- 
gole prescritte dalla scienza, ne separai varie 
porzioni in altri piccoli cilindri, in uno dei 
quali immersovi un lume acceso di alto in 
basso, sul momento esso si estinse, e riac- 
ceso di nuovo sempre rimmergendovelo più 
abbasso del cilindro, si estinse. Altra porzio- 
ne del detto gas lo saggiai con acqua di calce 
agitandola fortemente insieme, e la vidi al- 
quanto dealbare; immersa in altra porzione 
un poco di carta bagnata con acetato di piom- 
bo, e lascia tovela stare un certo tempo, questa 
non soffrì alcun cangiamento di colore, per 
cui fui accertato ebe non eravi in miscela gas 
acido idrosolforico. Questi primarj indizj uniti 
al non avere il detto gas alcun odore sensibi- 
le, m'indicarono potesse essere per la massi- 
ma parte gas acido carbonico., di che la carta 
tinta colla laccamuffa divenendo rossastra, e la 
carta tinta dalla curcuma ed arrossita da un al- 
cali ripristinandosi al giallo, non tardarono ad 
assicurarmi nel mio pnnsiere. Quindi riconosciu- 
tovi il gas acido carbonico, in altra porzione 
del suddetto gas introdotto in un cilindretto sul 
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bagno a mercurio, v'immersi della potassa 
purissima all'alcool leggermente umettata, al- 
l'oggetto di separare il gas acido carbonico, 
e dopo avervela fatta alquanto stare a con- 
tatto, assicurato che l'aveva tutto assorbito, 
per non vedere piti diminuire il volume to- 
tale, tolsi il carbonato formatosi, che faceva 
effervescenza cogl'acidi ; la quantità di aria ri- 
masta la travasai cautamente in altro cilindretto 
bene asciutto sul mercurio, e cercai d'introdur vi 
un pezzettino di potassio ben pulito, quale non 
tardò ad appannarsi, ed a ricoprirsi di una 
pellicola bianca; giudicando dopo alquanto 
tempo cessata l'azione dipendente dall'assor- 
bimento deirossigene, provai nuovamente la 
piccola porzione di gas rimasto con carta 
di laccamuffa e di curcuma arrossita , ma 
non se ne alterò il colore; di più saggia- 
tala con acqua di barite non mi fece preci- 
pitato o dealbaraento alcuno ; in fine con un 
lume acceso veddi che nell'atto esso si spen- 
se, onde il poco gas rimasto si residuò ad 
azoto. Questi tre gas nominati, cioè il gas 
acido carbonico, l'ossigeno, e l'azoto sono i 
soliti che stanno in soluzione nell'acque mine- 
rali., ed in specie il gas acido carbonico che 
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non solo vi è allo stato libero, ma che an- 
che si sviluppa dai sopracarbonati, facendoli 
così voltare allo stato di sali neutri. 

Passando pertanto all'azione esercitata dai 
diversi reagenti sulla nostra acqua, premetto 
che questa è stata saggiata tal quale si rac- 
coglie nella conserva o cratere. 

Evaporata in primo luogo a lento calore 
in una cassula di porcellana, non sviluppa 
altro odore sul primo se non che leggero , 
simile all'acqua marina, e non lascia vedere 
separarsi nel principio alcuna sostanza, ma 
nel progredire l'evaporazione comincia ad 
abbandonare una tenuissiraa polvere bianca , 
riconosciuta composta di carbonati terrosi, con 
un piccolo indizio di allumina, effetto prodotto 
presso a poco da tutte le acque che pongonsi 
ad avaporare. 

La carta tinta debolmente con laccamuf- 
fa lascia vedere un leggerissimo cangiamento 
di colore in rosso, ed anche si vede rista- 
bilirsi in giallo la tinta della curcuma de- 
bolmente arrostita da un alcali allungato. 

L'indizio di questa leggera acidità a mio 
parere proviene dall'esistenza in detta acqua 
recentemente attinta, dei sopra -sali, ed in 



particolare dei sopracarbonati; e per ]a se- 
parazione in seguito del gas acido carbonico 
detta proprietà rimane alquanto affievolita, 
benché nell'acqua non vi si scorga alcun se- 
dimento di detti sali, resi neutri e tenuti 
nonostante in dissoluzione dal complesso delle 
sostanze saline, come pensano ragguardevoli 
chimici. 

La carta di curcuma non cambia in rosso, e la 
delicatissima tintura di viole mammole non sof- 
fre cangiamento in verde, per cui non esiste né 
alcali libero, o una maggiorità di sali alcalini. 

L'acqua di calce vi produce un precipitato 
bianco in Cocchi denotante la presenza dei car- 
bonati. Per sicurezza, il piccolo precipitato for- 
matosi fu trattato'con acido nitrico che lo ri- 
sciolse con viva effervescenza, prodotta dallo 
sviluppo dell'acido carbonico. 

Saggiata con acetato liquido di piombo, nel 
mentre che questo reagente mi denotò la pre- 
senza dell'acido carbonico libero e combinato, 
precipitando abbondante materia bianchissima, 
mi escluse l'esistenza degli idrosolfati. Questo 
precipitato stesso non essendosi completamen- 
te risciolto nell'acido acetico, fece pur conoscere 
che oltre il carbonato di piombo si era formalo 
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anche del solfato a spese dei solfali esistenti 
nell'acqua medesima. 

I nitrati di protossido e di deut ossido di mer- 
curio hanno precipitalo una polvere gialla, di 
cui l'acido nitrico ne ha sciolta una porzione, 
denotando così esservi oltre i carbonati degli 
idroclorati. 

L'acido nitrico e solforico posti in due separati 
bicchieri con detta acqua, dopo alquanti secondi 
di reazione hanno prodotto una chiara ma leg- 
gerissima effervescenza, denotante pure svilup- 
po di gas acido carbonico dalla scomposizione 
dei carbonati, reso evidente per non manifesta- 
re alcun odore sensibile. 

Infuso il nitrato d'argento produsse sull'is- 
tante molto precipitato in coagulo bianco pe- 
sante, che l'azione della luce colorì in bigio vio- 
laceo. Per essere solubile nell'ammoniaca ed 
insolubile nell'acido nitrico, lo giudicai cloruro 
d'argento, prodotto dalla decomposizione degli 
idroclorati. Quindi per vedere se il detto pre- 
cipitato dovevasi tutto dalla scomposizione de- 
gli idroclorati, ma anche dei solfati e carbo- 
nati, ripetei in questa guisa l'esperienza. Preci- 
pitai o decomposi per mezzo del nitrato di ba- 
rite tutti i sali solfati e carbonati, indi nel li- 
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qu'ulo soprannotante, filtrato, v'infusi nuova- 
mente il nitrato d'argento che produssemi il 
solito precipitato abbondante bianco, che si 
colorì come quello di sopra alla luce, e si sciol- 
se completamente nell'ammoniaca e non nel- 
l'acido nitrico : qual precipitato fu di gran lunga 
maggiore ai carbonati e solfati già separati, per 
cui ebbi anche il vantaggio in quest'ultima 
esperienza di fissare la maggior quantità dei 
sali idroclorati, già da me sospettati pel sapore 
che manifesta l'acqua. 

L'acqua di barite, l'acetato e l'idroclorato 
di detta, vi produssero un precipitato bianco 
intenso, dovuto alla scomposizione dei sol- 
fati, come dei carbonati; l'acido nitrico ne 
sciolse i carbonati lasciandovi tutto il solfato, 
che non intorbò molto il liquido. 

L'acido ossalico, come Tossa lato di am- 
moniaca infusi separatamente, sul momen- 
to vi hanno prodotto del dealbamento , 
che in seguito si è reso più intenso, ma- 
nifestando chiaramente la presenza della 
calce. 

La potassa caustica vi ha sviluppato sul 
momento un dealbamento fioccoso in quan- 
tità, dovuto alla decomposizione dei carbonati 
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terroso-alcalini, depositando in questo caso la 
calce, la magnesia, l'allumina, ec. 

L'azione dell'ammoniaca caustica mi ha pro- 
dotto un dealba mento in principio, che più 
denso si è manifestato in seguito, annunzian- 
domi chiaramente l'esistenza della magnesia 
non che del ferro, ed escludendone il rame. 

Il sapore asprigno che si sente sull'ultimo 
gustando l'acqua, mi die stimolo a provare se 
vi esistesse il ferro. 

La tintura acquosa di galla, la spiritosa, ed 
anche la polvere della stessa come additano al- 
cuni chimici, non che l'acido gallico puro, get- 
tati in quattro separati bicchieri della nostra 
acqua, appena attinta dalle polle, non vi hanno 
prodotto che un leggerissimo intorbamento 
fioccoso scuro, ma non nero nè violetto, dopo 
alquante ore, e così poco visibile da far rima- 
nere incerti sulla presenza del ridetto ferrò ; 
ma più evidente me ne ha dimostrata la pre- 
senza Tidroferrocianato di potassa e di calce, per 
altro dopo qualche tempo di esposizione all'aria, 
lasciando vedere il liquido colorirsi leggermen- 
te in verde turchiniccio pallido. Inversamente 
saggiata l'acqua conquesti due ultimi reagenti, 
avendola resa preventivamente acidula con aci- 
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do idroclorico, come viene proposto, il colore 
turchino mi si è manifestato sul momento ed 
anche di qualche intensità, per cui mi credeva 
con questa esperienza confermatasi più volte 
che non fosse anche tanto piccola la quantità 
del ferro tenuta disciolta in detta acqua. Ma per 
scansare le anomalìe che questi reagenti presen- 
tano in contatto dei liquidi acidula ti, pensai 
di fare gli esperimenti comparativamente fra 
loro, e ciò nel modo seguente. Posi in tre bic- 
chierini un egual misura di liquido, il primo 
composto di acqua stillata leggermente acidu- 
lata con numerale gocce di acido idroclorico, 
nel secondo dell'acqua della Torretta acidulata 
pure con egual numero di gocce di acido, nel 
terzo dell'acqua stillata ben carica di saturato 
idroclorato di ferro. Quindi gettai un numero 
di gocce d'idroferrocianato di potassa nel primo, 
che lasciò vedere colorarsi il liquido in turchi- 
no, nel secondo pure altra egual dose di gocce 
vi produsse più colorimento che nel primo, e 
nel terzo bicchiere il medesimo nnmero di gocce 
vi produsse colorimento, ma non tanto quanto 
supponeva lo dovesse fare per il molto ferro 
che conteneva ; infuse vi pertanto alcune gocce 
di acido idroclorico, allora si vedde anche mani- 
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festa mente precipitare in turchino cupo, c que- 
sto bastò a convincermi ed a soliti incarnii nel 
mio pensiero. Così chiaro apparisce, che per giù* 
(licarc cogl'idroferrocianati di polassa o di calce 
della presenza del ferro in un qualche liquido, 
quando trattasi di acidularlo, o che sia di per se 
acidulo, non bisogna subito credere all'esistenza 
del me<tesimo per il coloramento in turchino, 
ed anche per il precipitato che può formarsi, ed 
è più conveniente dedurlo dalla graduazione in 
più o in meno, del colore e del precipitato che 
si forma, e dal paragone del colore formatosi in 
egual porzione di acqua stillata acidulata con 
egual dose di acido, e bisognando misurarla on- 
de ridurla agli stessi gradi del liquido in que- 
stione, quando si trattasse che fosse acidissimo. 

Per viemeglio confermarmi se quest'acqua 
contenga o nò gas idrogeno solforato libero, o 
combinato in soluzione allo stato d'idrosolfato, 
e che tanto l'odorato che l'acetato di piombo 
mi avevano escluso, mi sono servito di quest'al- 
tri mezzi anche più sicuri : tenuta per 34 ore 
immersa una lama d'argento di coppella ben pu- 
lita nella conserva, ed alla distanza di 5, o 6 pol- 
lici dal fondo della medesima, in faccia anche al- 
le polle che gettavano gas, non ha alterato per 
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niente la sua lucentezza ; di più fatta anche bol- 
lire per qualche ora la detta acqua in una cio- 
tola do 1 ristesso argento di coppella, non ha 
fatto vedere in alcun punto cangiato il colore 
del metallo, e ciò per non esservi stato alcun 
idrosolfato, dal quale sia stato abbandonato lo 
zolfo per combinarsi all'argento. 

Veduto come dall'azione di tutti i descritti 
reagenti, abbia potuto distinguere di quali so- 
stanze saline sia composta l'acqua attinta nel 
momento dalla conserva, ove le polle contino- 
vamente la rinnovano, ne ho ripetute le mede- 
sime esperienze anche sull'acqua stessa presa 
alla sorgente da molto tempo prima, e conser- 
vata in fiaschi, e presso a poco ancor questa mi 
ha corrisposto del pari, avvertendo per altro che 
è stato più mite l'indizio del ferro. Del pari an- 
cora l'acqua evaporata alla consumazione della 
metà ed anche di due terzi, non mi denotò al- 
cun altra significante particolarità. 

Ma contuttociò non volli tralasciare per ul- 
, timo di esplorare, se come in altre acque saline 
potesse esservi l'iodio o il bromo allo stato di 
combinazione salina. 

Per il bromo adunque evaporata fino alla de- 
cima parte una quantità di detta acqua, dopo 
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il raffreddamento ne separai dalla parte cristal- 
lizzata l'acqua madre, che posi in un cilindro di 
cristallo. Quindi preparato un matraccio con 
una mescolanza di sai comune e manganese, 
coli' acido solforico allungato ne sviluppai il 
cloro, che per mezzo di adattato tubo ricurvo 
ben lutato al collo del matraccio, lo feci traver- 
sare l'acqua madre nominata ; quindi aggiun- 
tovi dell'etere purissimo e rettiflcatissimo, lo 
agitai bene, ed esaminai se questo etere avesse 
preso del bromo. Ripetuta l'esperienza anche 
con più esattezza e con più comodo in Firenze 
al mio laboratorio, non ebbi mai il più piccolo 
color rosso, o altro segno che mi indicasse 
esservi del bromo, il quale se forse vi si con- 
tiene, vi è in così minima porzione da sfuggire 
alle fìn'ora conosciute pratiche per averlo. 

I/istesso dirò in rapporto all'iodio, che col 
mezzo di una soluzione di amido fatta a freddo 
nell'acido nitrico ed infusa nella summentovata 
acqua madre, non si fece distinguere dal colore 
turchino che avrebbe dovuto formarsi, se qual- 
che idriodato vi si conteneva. Feci anche uso 
del processo del Sig. Profess. Antonio Targioni 
Tozzetti, consistente nello stemperare nell'ac- 
qua madre suddetta un poco d amido o in pjl- 
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vere o fatto bollire nell'acqua in forma di gelati- 
na, e nello affondervi quindi dell'acido idroclo- 
rico lungo, in cui per mezzo di un poco di mi- 
nio vi si era fatto sviluppare alquanto di cloro ; 
ma neppure in questo caso comparve indizio 
alcuno di colorazione in turchino, e per con- 
seguenza ne esclusi l' iddio sotto qualunque 
forma. 

A comodo di vedere a colpo d'occhio i re- 
sultati delle operazioni fatte sull' acqua della 
Torretta coi reagenti fin qui descritti, ne ho for- 
mata la Tabella N. i che si può consultare. 

§.3. 

Determinazione delle quantità dei principi 
costituenti, tanto fissi che volatili. 

Seguendo l'ordine già da me incominciato, 
conviene che faccia conoscere in primo luogo 
la quantità delle sostanze volatili o gassose che 
si contengono in una data quantità di quest'a- 
cqua , quali gas ho già fatti conoscere per una 
miscela di gas acido carbonico, di ossigene e 
di azoto ; ed ecco come ho agito per ottenerne 
l'intento. 
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Riempito esattamente un matraccio di vetro 
con Jibb. 2 d'acqua della Torretta raccolta nel 
mentre che sortiva dalle polle, mi sono com- 
portato per sviluppare i gas in essa contenuti 
nel modo stesso che ho descritto per riconosce- 
re la qualità dei medesimi, agendo per altro 
sempre in questo secondo caso coll>agno pneu- 
mato-chimico a mercurio, e raccogliendo il gas 
che si sviluppava in cilindro graduato. Così il 
gas ottenuto dalle dette due libbre fu pollici 
uno e tre quinti. In detto cilindro avendo 
introdotto un poco di potassa pura a 11 'alcool ed 
alquanto inumidita, ve la tenni fino a tanto che 
potei scorgere essere cessato l'assorbimento del 
gas, dopo di che essendo tutta la potassa divenu- 
ta carbonata, osservai che aveva assorbito per 
un pollice ed un quinto del volume del gas. In 
quello che mi era rimasto da questa prima ope- 
razione, introdotto del potassio ben pulito alla 
superfìcie, viddi che questo metallo si appannò 
sul momento, e dopo qualche tempo di con- 
tatto giudicata finita la reazione, levai' il deu- 
tossido di potassio formatosi per l'assorbirne ni o 
dell'ossigeno, e trovai che con questo mezzo 
era diminuito di un terzo il volume del gas sot- 
toposto all'azione di detto potassio, e conse- 
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gucntemente i rimanenti due terzi, altro non 
erano che gas azoto. Eccone in ristretto i resul- 
tati nel presente prospetto : 



Libbre Jue Acqua della Tor- V ... . . . 

• ti 1 Acuto carbonico l'oli, etto. I.ati 

retta di recente attiuta alla 1 

.orgente, hanuo dato per e- i ^ 

bullizione un gas misto, m i J 

volume di P. tfiZ\ che ana- / 

liberi. V. 



lizzato si è diriso nei gas liberi. 



Azoto u O.SyO 



Tot Kit Pollici cubici 1,654 



Ripetuta la detta operazione a Firenze sul- 
l'acqua trattenuta da del tempo in fiaschi, da- 
migiane ec. il volume dei gas ricavati non mi 
ha corrisposto, ed è stato minore di un terzo e 
più ; una tale variazione è dovuta infallibil- 
mente allo svolgimento della detta miscela 
gassosa, nel tempo del riposo di detta acqua, 
e all'abbandono che fanno del gas acido car- 
bonico i sopra-carbonati per ritornare allo sta- 
to neutro. 

Passando adesso a dimostrare la qualità e 
quantità dei diversi sali che compongono l'a- 
cqua della Torretta, mi è duopo fare osservare 
che per quanto non abbia avuto tempo suffi- 
ciente per determinare alla sorgente la propor- 
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zione media del prodotto sa 1 ino, che si può otte- 
nere iJall'r vaporazione di uguali quantità di ac- 
qua raccolta in varie epoche, pure ho creduto 
succiente per il mio intento di esplorare se po- 
teva nascere alcuna variazione a evaporarne 
una quantità di quella stessa che il Sig. Baldini 
proprietario mi aveva inviato a Firenze , ed 
altra porzione di quella trovata nella conserva 
tanto avanti che la vuotassi, quanto dopoché 
fu nuovamente riempita ; in tutti questi diversi 
casi la quantità del prodotto salino fu sempre 
costantemente l'istessa. 

Premetto inoltre che l'evaporazione dell'a- 
cqua l'ho fatta effettuare sempre in capsule di 
porcellana a bagno maria, e che il residuo sa- 
lino l'ho bene asciutto al calore dell'acqua bol- 
lente, per non farli subire alcuna variazione. 
Dirò di più che per la separazione dei diversi 
sali gli uni dagl'altri, sono andato al sicuro 
servendomi del metodo dettato da Thenard 
nell'analisi dell'Acque minerali saline (i), per 
il che descriverò soltanto il modo tenuto per 
separare quelli che diluito esistono, appoggiato 
ai resultati avuti nell' esplorarne le qualità e 

(i) Vedi Thenard T. 4» P- '» P a g« »»7 e 3 2 4» 
Firenze 1827 — 1838 
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detti di sopra, giacche anche per altre sostan- 
ze saline estranee alla nostra acqua, ne parla il 
sopraccitato metodo. 

Dugento grani (i) di residuo salino ottenuto 
dall'evaporazione a secchezza di once 2 1 den. nj 
e gr. 1 1 acqua della Torretta, ossia di gr. 125G3, 
ed equivalente a circa la G3. ma parte del peso 
dell'acqua impiegata, furono posti in un ma- 
traccio di vetro, e vi fu versato sopra circaonc. 6 
di acqua stillata, la quale quasi completamente 
sciolse il detto residuo salino, ma nonostante fu 
fatto riscaldare ed anche hollire per qualche 
minuto, econtuttociò lasciò depositare dei fioc- 
chi biancastri in piccola quantità. Lasciato fred- 
dare il tutto,.fu filtrato per carta emporetica (a), 
e rilavata con acqua stillata la poca materia 
lattea sporca e pesante rimasta sul filtro, fino a 
che diede segno di non contenere più idroclo- 
rati ; quindi dopo essere stata bene asciutta (3), 
fu trovata in pesogr. 9 \ 

(1) Sono state adoprale delle bilancio esattissime, e sen- 
sibili (ino ad un sedicesimo di grano. 

(a) E' stata usata la precauiione tutte le volte che si 
sono adoprati i filtri di carta emporetica, non solo di bene 
asciugarli al calore della stufa, ma di pesarli esattamente, 
per ninnili evitare la perdita delle sostanze eie rimangono 
sui medesimi da raccogliersi , mentre col defalcare il peso 
si è avuto esatto quello di tali materie. 

(3) Tutti i prodotti sono stali bene asciutti a calore di 
stufa, che non oltrepassava gr. 3a R. 
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La soluzione incolora dei sali diseiolti, più le 
lavature riunite alla fletta soluzione, furono po- 
ste a evaporare a secchezza, dal che ne venne 
un residuo salino, che perdendo l'umiditi co- 
minciò ad acquistare un colore quasi giallogno- 
lo, o bianco sporco (i), evidente specialmente 
alle pareti della ciotola, e che mantenne anche 
dopo bene asciutto. Tutto questo sale si riscon- 
trò in peso di gr. 190 h- 

I suddetti gr. 190 £ di sali furono posti in 
ariattato recipiente, e sopra vi furono versale 
circa once \ ì alcool al \ t° ossia a 0,8 1 2 di den- 
sità, col l'avvertenza di agitare bene il tutto e 
lasciarlo in digestione per qualche poco di tem- 
po, affine di ben separare i sali solubili in detto 
alcool da quelli insolubili: quindi gettato il 
tutto sopra un filtro, fu separata la soluzione sa- 
lino-alcoolica dai sali indisciolti, i quali bene 
asciutti furono riscontrati essere nel peso di 
gr. 1 74 ^ ; perciò l'alcool aveva sciolti gr. 16 
tli materie saline. 

Svaporata partanto a secchezza anche la det- 
ta soluzione a lcoolica in una storta conveniente, 

fi) Colore derivante dai tali ferruginosi ed in particolare 
dall idroclorato del detto metallo, di cui ho scoperto con t 
saliti reagenti un leggerissimo indizio. 
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si ottennero gr. iG di sostanze saline delique- 
scentissime, colorite in giallognolo o bianco 
sporco. 

Rilevasi evidentemente da quanto è stato so- 
pra descritto, che i dugento grani di residuo sa - 
lino della nostra acqua, sono stati divisi in tre 
parti diverse come appresso. 

La prima contenente i sali rimasti indisciolti 
dall'acqua in peso di gr. 9 { evidentemente car- 
bonati e solfati alcalino-terrosi, e nel nostro 
caso si debbono annoverare i carbonati di ter- 
rò, di calce, e di magnesia, il solfato di calce, la 
silice, e l'allumina ; questa prima parte dei detti 

* * • 

sali la nomineremo A. 

La seconda contenente i sali disciolti dall'al- 
cool concentrato che sono gr. 16, verificati per 
idroclorati deliquescentissimi, e specificati dalle 
nostre indagini per quelli di ferro, di calce, e 
di magnesia, e che denomineremo B. 

La terza finalmente che comprende i sali ri- 
masti intatti all'azione dell'alcool, ma solubili 
in acqua, e nel peso di gr. 174 riscontrati per 
una miscela di cloruro di sodio, e solfato di 
soda e di magnesia, ai quali daremo il nome (7. 
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Esame dei sali della prima separazione ; 
carbonati, solfati, ec. denominati A. 

Prese le sostanze rimaste inclisciolte dall'a- 
cqua come è stato detto in peso di gr. 9 §, fu- 
rono trattate con circa la triplice quantità di 
acido idroclorico, allungato con alquanta acqua 
stillata, quale acido vi eccitò una viva effer- 
vescenza , prodotta per lo sviluppo del gas 
carbonico dai carbonati; lasciato l'acido in 
leggero eccesso e per qualche tempo, fu poi 
filtrato il tutto, e rilavato fino all'insipidezza il 
sedimento che era rimasto indisciollo e fino a 
tanto che il nitrato d'argento non vi produsse 
più precipitato ; detto sedimento bene asciutto 
era di color bianco un poco sporco, cristallino, 
e di sapore insipido sgrigiolante, in peso gr. 3 
composto di solfato calcareo., silice, ec. 

Separazione del solfato di calce e della silice' 

Questo ultimo sedimento in peso dei det- 
ti 3 grani, per separarne il solfato di calce 
dalla pura silice che poteva esservi, fu posto a 
bollire con sufficiente quantità di carbouato 
<!i potassa per alquanti minuti, il che ridusse il 
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solfato di calce allo stato di carbonato. Quinti 
affusovi sopra dell'acido nitrico allungato, vi si 
eccitò viva effervescenza, e si ottenne una solu- 
zione che dopo essere stata alquanto allungala, 
lasciò vedere intatta una piccola porzione di 
sostanza ruvida ed insensibile all'azione degli 
acidi, che riconobbi per silice, e che asciutta posò 
un quarto di grano : dal che rilevasi che il solfa- 
to di calce doveva essere grani 2 e tre quarti. 

Separazione del carbonato di ferro e di poca allumina. 

Ridotto molto acido il fluido che teneva in 
soluzione i carbonati, e ciò coll'aggiunta di po- 
co acido idroclorico, fu allungato con acqua 
stillata, ed allora infusa vi dell'ammoniaca cau- 
stica in leggero eccesso, dopo breve riposo la- 
sciò vedere formarsi dei piccoli fiocchi nebulosi 
bianchi, che lasciati depositare acquistarono un 
colore grigiastro ; questo piccolo deposito for- 
mato di carbonato di ferro e meno allumina, fu 
gettato sopra un tiltro, e per accertarmi che vi 
fosse il ferro lo sciolsi nuovamente in leggero 
acido idroclorico, ed affusovi dell'idroferrocia- 
nato di potassa, produsse iu principio color ver- 
de, che in progresso si colorì in turchino e la- 
sciò anche vedere depositata una piccola por- 
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zione di cianuro di ferro. E siccome delto eia* 
nuro in questo caso dee ridursi a carbonato di 
ferro, e non essendo stata ancora determinata dai 
chimici la quantità dei suoi principj costituenti 
come cianuro, così il suddetto fu giudicato un 
ottavo di grano, e per ciò per l'istesso peso in 
carbonato, calcolando la poca allumina risciol- 
tasi nell'acido idroclorico adoprato in quest'ul- 
tima esperienza, ad un quarto di grano. 

Separazione del carbonato di calce e di magnesia. 

La soluzione salina rimasta dopo aver sepa- 
rato il ferro e l'allumina coli' ammoniaca, con- 
teneva conseguentemente la calce e la magne- 
sia, per cui infusovi a riprese del sottocarbonato 
di soda finché produsse il più piccolo dealba- 
mento, si veddero poi depositare in fiocchi bian- 
< chi le suddette terre alcaline, le quali gettate 

sopra un filtro, lavate ed asciugate, furouo in pe- 
so grani G e un quarto. Trattate quindi con aci- 
do solforico allungato, e perciò ridotte allo stato 
di solfati, si separarono, sciogliendosi quello di 
magnesia, e rimanendo intatto quello di calce ; 
dal peso di questo ultimo raccolto, lavato e be- 
ne asciutto si è riconosciuto quello del solfato di 
magnesia ; si sono poi ridotti questi solfati a 
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carl>onati, aggiungendo col calcolo sulla quan- 
tità delle basi respetti ve allo stato di solfato, la 
quantità di acido carbonico che si rende neces- 
saria per costituirle carbonati, come descrivo- 
no i chimici ; e dietro a questa riduzione il car- 
bonato di magnesia risultò grani 1 2, e quello 
di calce grani 4 e tre quarti. 

Esame dei sali deliquescenti della seconda 
separazione; idroclorati denominati B. 

Consistendo questi sali negl' idroclorati di 
calce, di magnesia e di ferro nel peso bene es- 
siccati di grani 16, furono sciolti in circa onc. 4 
d'acqua stillata, e previa assicurazione per mez- 
zo dei reagenti dell'esistenza dei tre soprade^ 
scritti sali, fu operato come appresso. 

Separazione dell' idroclorato di ferro. 

Infusa nella soluzione idroclorica un poco di 
ammoniaca caustica, si produsse un dealbamento 
nebuloso che si precipitò in fiocchi bigiastri dios- 
sido di ferro. Dopo alquanto riposo gettato il 
tutto sopra un filtro, rilavato il piccolo deposito e 
scioltolo in acido idroclorico allungatissimo, fu 
precipitato coll'idroferrocianato di potassa, che 
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dopo essere stato lasciato in quiete per molto 
tempo, raccolto ed asciutto pesò un sedicesimo 
di grano, cosicché molto approssimativamente 
può dirsi che tale fosse il peso delPidroclorato di 
ferro. 

Separazione dell' idroclorato di calce e di magnesia. 

Nel liquido dal quale fu separato il suddetto 
ferro, vi fu versato del sottocarbonato di am- 
moniaca fino a che produsse precipitato, quindi 
decantato il liquido soprannotante e ben lavato 
il detto precipitato, fu sù di questo versato del- 
l'acido solforico allungato, che eccitò una viva 
effervescenza per il gas acido carbonico che la 
calce e la magnesia svilupparono nel diventare 
solfati. Allungata la miscela con acqua stillata, 
e gettato il tutto sopra un filtro, il solfato di cal- 
ce vi rimase sopra come insolubile, mentre 
quello di magnesia sciolto nel liquido passò per 
il filtro ; lavato ed asciutto il primo e ben tira- 
to a secchezza il secondo, furono raccolti sepa- 
ratamente. Nel liquido rimasto soprannotante 
al precipitato prodotto col sottocarbonato di 
ammoniaca, per toglierli tutta la magnesia che 
vi potesse essere ancora disciolta, vi fu affuso il 
fosfato di soda, ed il poco precipitato bianco 
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polverulento di fosfato ammoniaco-magnesiano 
raccolto, lavato ed asciugato^ posto in crogio- 
lo di platino ad un forte fuoco per circa un ora. 
Questo prodotto coll'altro di solfato di ma- 
gnesia, per mezzo della solita riduzione, mi die- 
de il peso dcll'idroclorato di magnesia, che fu 
grani 5 e un sedicesimo. Il peso poi del solfato 
di calce ottenuto nel principio, mi diè quello 
deìl'idroclorato di questa base, che assoggetta- 
to alla sopradetta operazione di calcolo, fu gra- 
ni 10 e sette ottavi. 

Esame dei sali della terza separazione; 
idroclorati e solfati, denominati C. 

Separazione dell' idroclorato di soda. 

I grani i 7 4 i di sali rimasti intatti all'azione 
dell'alcool concentrato, costituiti per la mag- 
gior parte dall'idroclorato di soda, furono trat- 
tati come segue per separarne il delto sale. 

Posti in adattato recipiente di vetro vi fu 
versato a riprese una quantità d'alcool concen- 
tratissimo a 42 0 , ossia a 0,808 di densità, e ve- 
duto che poca massa salina vi si discioglieva, 
fu decantata esattamante la leggera dissoluzio- 
ne, e vi fu rinnuovato altrettanto alcool lascian- 

* * 
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do il tulto in riposo per varie ore. Così operan- 
do per più volte, si venne a disciogliere e sepa- 
rare tutto l'idroclorato di soda, e sebbene per 
sì poca quantità di sale vi abbisognasse circa 
libbre 20 di alcool, pure l'operazione non fu 
trascurata in vista di eseguire detto metodo con 
tutta l'esattezza. Assicurati adunque che nel 
piccolo sedimento salino rimasto intatto all'a- 
zione dell'alcool, non vi fosse più traccia sensi- 
bile d' idroclorato, e ciò per mezzo del nitrato 
d'argento, riunita tutta la soluzione alcoolica fu 
posta in una storta di vetro, collocata a bagno 
maria, e per mezzo della distillazione sepa- 
rate circa 19 2 parti di alcool. Il residuo della 
storta unito alle di lei lavature fu posto in una 
capsula di porcellana a leggero calore per eva- 
porarsi a secchezza, dal che se ne ebbe per re- 
siduo un sale bianco, informemente cristallizza- 
to in cubi, riconosciuto per idroclorato di soda, 
nel peso di grani iGG. 

Separazione del solfato di soda e di magnesia- 

Asciutti, e pesati i sali rimasti indisciolti 
dall'alcool, e che i reagenti assicurarono essere 
una miscela di solfato di magnesia e di soda, fu- 
rono disciolti inacqua stillata, e ne fu precipitato 
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l'acido solforico loro per mezzo dell'kiroclorato 
di barite infusovi in soprabbondanza. Quando 
non si vedde più segno di precipitazione, fu get- 
tato il tutto sopra di un filtro, ed il solfato di 
barite cbe esso ritenne, asciugato ed anche infuo- 
cato fu pesato, e calcolata la quantità dell'acido 
solforico che conteneva. Tirato quindi il fluido 
filtrato a secchezza, e composto adesso di idro- 
clorato di soda e di magnesiaci residuo che se no 
ottenne fu assoggettato alla calcinazione in cro- 
giolo di platino fino al calore rosso. Ridotta per 
questo mezzo la magnesia insolubile nell'acqua, 
mentre il cloruro di sodio restava sempre so- 
lubile, le ripetute lavature e successive filtrazio- 
ni separarono la prima dal secondo ; è calcolata 
la quantità dell'acido solforico per formare la 
soda solfata, "che qui era rappresentata dal clo- 
ruro, e quello per formare la magnesia solfata, 
il resultato ottenuto fu di solfato di soda gra- 
ni 3, e solfato di magnesia grani 5 h. 

Acciò si possano vedere a colpo d'occhio que- 
sti diversi sali, ed in che quantità costituiscano 
i 200 grani di residuo salino esaminato chimi- 
camente coi sopradescritti metodi, ne ho forma- 
to l'annessa tabella N.* 2. 



I 

/ 

-48- 

Esame del gas che si svolge dalle polle. 

Per render conto del gas che gettano le polle 
insieme coll acqua, il quale vedesi gorgogliare 
attraverso la medesima, quasi di continuo pul- 
lulando verticalmente di basso in alto dal fondo 
del cratere, incomincierò a descrivere in com- 
pendio Tesarne e le ricerche fatte per determi- 
narne la natura. 

Appressato un lume acceso sulla superficie 
dell'acqua e vicino a dove si aprono le bolle 
aeree per diffondersi nell'atmosfera, non soffre 
alcuna variazione, nè tampoco dà fuoco al sud- 
detto gas che si sviluppa, per cui questo solo 
basterebbe a dimostrarlo non essere idrogeno 
puro, o combinato. 

Raccoltone una quantità in bottiglie ed in ci- 
lindri per mezzo d'imbuti innestati alla bocca 
loro con luto, e capovoltati sui punti nei quali lo 
sviluppo della sostanza aerea era più in copia, 
trasportai i detti recipienti in comodo bagno 
pneumato- chimico ad acqua, per potergli age- 
volmente maneggiare, e precedei ad esperimen- 
lare di qua! natura fosse il detto gas raccolto. 
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Postone perciò una certa quantità in un cilin- 
dro ed immersovi un lume acceso, sul momen- 
to esso si spense ; questo fenomeno uuito al non 
avere alcun odore sensibile, affermò nuovamente 
il non esistervi gas idrogeno solforato o carbo- 
nato ; quindi la carta bagnata con acetato di 
piombo, immersavi è trattenuta senza subire al- 
terazione di colore, scartò sempre più resisten- 
za dello stesso idrogeno combinato con lo zolfo. 

In altra porzione del detto gas immersavi 
una carta tinta leggermente con laccamuffa, si 
vedde arrossire ; come pure l'acqua di calce e se- 
paratamente quella di barite agitate entro un 
cilindro di questo gas dealbarono, per il cbe il 
gas acido carbonico cbiaramente si manifestò. 
Immerso nuovamente il lume acceso nel resi- 
duo gassoso, dopo avervi separato tutto il gas 
acido carbonico per mezzo del sopradetto me- 
todo, si estinse nel momento, e così si dimostrò 
essere quasi in totalità gas azoto. Ma siccome 
pensavo che vi potesse essere qualche piccola 
porzione di gas ossigeno, di cui non ne va esen- 
te detto miscuglio gassoso che tramandano le 
polle di altre sorgenti minerali, perciò riempi- 
ta una bottiglia di soluzione di solfato di ferro 
fatta nel momento, la capovoltai nel bagno 
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pneumato-chimico, e vi feci gorgogliare dentro 
il gas sospetto mescolato di ossigeno. Difalti 
agitando fortemente la bottiglia che conteneva 
il gas e la soluzione, senza dare accesso all'a- 
ria esterna, cominciò a colorirsi leggermente 
il liquido in rossastro per l'assorbimento dell'os- 
sigeno, ed a diminuire il volume del gas in que- 
stione. Scopertovi per questo mezzo il gas ossi- 
geno sopradetto, non restò alcun dubbio che la 
rimanente maggior quantità del gas fosse azo- 
to, il che si confermò col l'avervi introdotto un 
pezzetto di fosforo, che si liquefece, mantenen- 
dovisi in detto stato senza scorgervi altra vi- 
sibile mutazione. 

Il gas sopra esaminato costituito per la mag- 
gior parte di gas azoto, sembra essere simile a 
quello che il celebre naturalista, e chimico 
Sig. Gimbernat denomina gas ternuile, e che 
il medesimo ha riscontrato svilupparsi da quasi 
tutte le sorgenti di acque salino-termali, non 
che da quelle già note di Monte-Catini. 

Per conoscere esattamente le proporzioni dei 
tre gas nominati, è inutile che qui riporti il me- 
todo da me tenuto, essendomi servito dell'iste** 
so che ho in avanti descritto per riconoscere le 
quantità dei gas tenuti in soluzione dall'acqua, e 
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sviluppali per mezzo dell'ebullizione, operando 
sul bagno pneumato-chimico a mercurio sem- 
pre bene asciutto, e con cilindro esattamente 
graduato a pollici cubici. Il gas impiegato alla 
determinazione della quantità dei suoi costituen- 
ti, è stato 8 pollici cubici, e si è dimostrato com- 
posto per circa sette ottavi di gas azoto, ed il ri- 
manente di gas acido carbonico e poco gas ossi- 
geno, nelle precise proporzioni di come ap- 
presso. 



fi gas spontaneo in Pol.cub. 8,000 V Azoto Poli. cub. 6,670 

che si svolge dalle polle del- 1 

l'Acqua della Torretta, ana- \ Acido carbonico » 1,108 

lizzato si è diviso nei gas I 

liberi Ossigeno 0,333 

Totale Pollici cubici 8,000 



S- 5. 

Breve saggio sul sottilissimo strato ferru* 
ginoso ) che si scorge alla superficie del 
fondo del cratere, e del sottostante de- 
posito fangoso. 

La comodità di essere sulla faccia del luogo 
a fare raccolta delle necessarie notizie per ese- 
guire l'analisi dell'acqua della Torretta, già da 
me descritta, mi presentò l'occasione di potere 
a mio bell'agio osservare quali particolarità pre- 
sentava il cratere vuotato di acqua, e siccome 
qualcuna diqueste particolarità dipende dal sog- 
giorno che vi fa l'acqua quando esso ne è ripieno, 
perciò in ristretto mi sono deciso a darne qui 
conto. 

Quando viene vuotato il cratere, usando la 
cautela di non muovere il sedimento che gene- 
ralmente osservasi nel fondo, questo sedimento 
si presenta in forma di un leggerissimo strato di 
polvere giallastra legata a guisa di fiocchi tre- 
molanti per il movimento dell'acqua che vi ri- 
mane sempre in poca dose, e che è agitata dalla 
spinta delle polle. 

Ho inoltre osservato che attorno le fessure di 
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quelle polle che non gettano gas, non evvi che 
pura rena, quale per mezzo dell'acqua viene 
trasportata fuori dall'interno della terra ; attor- 
no quelle polle poi che insieme all'acqua svol- 
gono gas, vi è un leggero deposito di materia 
alquanto sottile, e sdrucciolevole al tatto, colo- 
rita in bigio piombo. 

Il rimanente del deposito sottoposto, o ma- 
teria fangosa, si è mostrato in tutto e per tutto 
simile nell'aspetto a quello che depositano le 
altre acque salse, cioè di colore nerastro, di po- 
ca consistenza, formato apparentemente dai so- 
liti detriti pietrosi, ec. 

Alcuni piccolissimi incrostamenti bianchi tar- 
tarosi scorgonsi ancora sparsi qua e là, ed anche 
sull'intonaco interno della conserva, che rac- 
colti benché in quantità frazionaria , cogli ap- 
propriati reagenti mi si fecero conoscere per 
carbonato di calce, forse da lungo tempo depo- 
sitato dall'acqua, oppure più probabilmente pro- 
dotto in rifioritura dall'intonato. 

Raccolta con diligenza piccola porzione di quel- 
la poi vere giallastra in leggeri fiocchi, che si mo- 
strò come ho detto alla superficie del fondo del 
cratere,la posi sopra una lamina di platino per far- 
li subire l'azione del calore, e dopo persa Turni- 
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dità cominciò ad esalare un odore simile alle so- 
stanze animali che si abbruciano, e che manten- 
ne fino a che non fu infuocata per qualche secon- 
do ; il poco residuo rimasto sulla lamina in for- 
ma ili polvere rossastra, gettata nell'acido nitri- 
co fece effervescenza sciogliendo visi completa- 
mente, e quindi saggiato il liquido non mi dimo- 
strò se nonché la presenza del ferro. Ripetuta più 
volte l'esperienza, ne ho ottenuto sempre gli 
su-ssi resultati, dai quali rilevo essere questo leg- 
gerissimo deposito formato da carbonato di fer- 
ro, legato in quella forma fioccosa da una sostanza 
organica, che quasi pura ho osservata attorno le 
fessure delle polle che gettano gas, e colorata in 
bigio piombo, quale reputo simile a quella che 
isolata, ed in molta quantità è stata riscontrata in 
varie acque termali, come in quelle degli stessi 
Bagni di Monte-Catini dal Sig. Gimbernat ( i), 
e non ha molto nelle altre di S. Agnese nella 
Terra di S. Maria in Bagno dall'egregio mio 
maestro Sig. Prof. Antonio Targioni-Tozzetti. 
Varj nomi si è meritata par i suoi caratteri e 
proprietà, come di zoogene, materia pseudo- 



(i) Egli nr aUribuUct la fonnatione al suo eoaì detto Ga* 
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organica, ec. Reputo superfluo l" estendermi 
maggiormente sulla detta materia, che non for- 
ma qui soggetto del mio discorso, rimandando i 
desiderosi di più saperne a quanto ne ha detto in 
proposito, nella sua Storia ed analisi delle ac- 
que di S. Maria in Bagno ( i ) pag. 5o il pre- 
lodato Sig. Targioni-Tozzetti. E per tornare a 
dire del ferro che l'acqua della Torretta con- 
tiene, questo a mio parere vi esiste allo stato 
di sopra-carbonato appena viene essa gettata 
nella conserva dalle polle, e quindi per la per- 
dita di porzione dell' acido carbonico detto 
ferro si deposita allo stato di sotto-carbonato. 
Una tal cosa manifestamente scorgcsi nel leg- 
gero deposito che si fa nei fiaschi o in altri re- 
cipienti, che siano ripieni della detta acqua al 
momento però che esce dalle polle, e con- 
servati poi a parte un certo tempo, del qunl 
deposito ne ho dato cenno a suo luogo ; come 
ancora resta indicato questo ferro dai cenci 
bianchi che si tengono immersi nella sorgente 
per poco tempo, quali prendono un colore ce- 
ciato. 

In quanto allo strato inferiore di poca male- 

(i ) Stampata in Firenze nel ; Su8. 
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ria fangosa colorita in nerastro, come osservasi 
in tutti i depositi dell'acque, non ho trovato 
niente di rimarchevole, se non che contiene una 
certa quantità di ferro. Il colore bruno di tal 
sedimento crederei poterlo attribuire al protos- . 
sido di ferro che si forma per la perdita che il 
sotto-deutocarbonato di ferro, detto di sopra, fa 
di porzione del proprio ossigene che gli viene 
tolto dall'idrogeno somministrato dalle poche 
materie animali e vegetabili, che nel medesimo 
sedimentosi decompongono; nel modo istesso 
che per la decomposizione dei solfati terrosi pro- 
dotta dai motivi sopraesposti, si sviluppa dal det- 
to fango piccolissima porzione di gas idrogeno 
solforato (1), come da una lama pulitissima di 
argento stata 48 ore a contatto del detto fango 
conobbi sussistere, per essersi in qualche punto 
leggermente macchiata. 

Infine poi le altre materie sottoposte al nomi- 
nato deposito, non solo osservate nel cratere, ma 
anche dopo averne rilavate e separate le parti 

* 

(1) Si t altrove fatto conoscere che Pacqua non contiene 
ga» idrogeno solforato libero nè idrosolfati : la piccolis- 
sima quantità che può svolgersi dalle sostanze in deposito nel 
natere, non si unisce all'acqua della conserva, in primo luogo 
|*rchè è calda, in secondo perchè detto gas è molto volatile e 
vi manca la necessari.! pressione per unirtelo. 
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minute o polverulenti dalle più grosse, in tutto 
e per tutto non diversificano ne altro presentano, 
come ho più volte accennato, che i soliti detriti 
pietrosi, arenosi ec. da non meritare alcuna più 
piccola indagine chimica, giacché abbastanza è 
conosciuta la loro formazione. 

s. <>• 

Conclusione. 

Nel riepilogare tutti i fin qui descritti resul- 
tati ed esperienze, rilevasi che l'Acqua della 
Torretta prende posto fra le Termali e Minerali, 
deducendosi : 

i.« Che essa è Termale per sortire dall'in- 
terno della terra più calda della temperatura 
dell'atmosfera. 

3.° Minerale, per contenere delle sostaiize 
gassose e dei materiali salini discioltivi in dose 
non piccola, e da costituirne circa la 63 ma parte 
del proprio peso ; il che vuol dire che ogni 63o 
parti ne danno dieci di sale e per conseguenza 
ogni libbre cento d'acqua danno sale once 19 de- 
lia ri la e grani 8. 

3.° Che detti materiali salini nel loro insieme 
sono costituiti da quattro quinti di cloruro di 
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sodio o sai marino, e l'altro quinto da ahri idro- 
clorati, solfati, carbonati ec. 

4-° Che tanto le sostanze gassose che sortono 
dalle polle insieme con l'acqua, come quelle che 
la medesima tiene disciolte, non contengono gas 
idrogene solforato, nè protocarbonato, ma solo 
dei gas simili a quelli di altre sorgenti di acque 
minerali che si adoprano vantaggiosamente per 
uso interno. 

5.° Che il deposito fangoso del cratere non 
merita particolare attenzione, per essere simile a 
quello delle altre consimili sorgenti. 

G.° Finalmente il qui riunito prospetto segna- 
to di n.°3, lo credo sufficiente a rendere ultimato 
il mio lavoro, dimostrando esso a colpo d'oc- 
chio la qualità e quantità delle sostanze fugaci, 
e fisse contenute nell'acqua della Torretta, sotto 
diversi aspetti considerata e studiata. 
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C ER TIFICA TI 

Comprovanti le qualità medicinali, ed i buoni 
effetti dell'Acqua minerale della Torretta. 




Al Sig. Pietro Binazzi — Firenze. 



Pregiatissimo Signore. 

Profittando jeri del giorno festivo, in cui sono 
meno occupato, potei terminare, non dirò un'analisi 
rigorosa, ina un sufficiente esame chimico dell'acqua a 
lei nota, esame che istituii comparativamente e con- 
temporaneamente anche sopra la comune acqua del 
Tettuccio. 

Ne è risultato che la composizione chimica di queste 
due acque è la stessa presso a pochissimo quanto alU 
natura e qualità dei principii che tengono in soluzione, 
lu differenza consistendo unicamente nella proporzione 
o quantità rispettiva, la quale è presso a poco doppia 
nella nuova rispetto all'antica o comune. 

Però io peuso che la nuova acqua minerale possa 
non s<>lo amministrarsi con sicurezza e senza timore 
in luogo dell'altra, riducendone debitamente la propor- 
rne , ma credo che in qualche caso potrà esserle 
preferita, come più atta a corrispondere alle varie e»i. 
gente dei casi ed alle varie vedute dei medici. Ove 
sia intenzione del medico che la quantità di sali conte- 
nuta in un fiasco d'acqoa del tettuccio sia diluita 
nell'intera quantità di veicolo acquoso che riempie uu 
fiasco, quest'intenzione sarà sodisfatta, e l'oggetto sarà 
ottenuto unendo ad un mezzo fiasco della nuova acqua 
minerale un altro mezzo fiasco d' acqua di fonte. 
All'opposto in alcuni casi, nei quiili si tratti d'un ma- 
lato il anale non possa senza sconcerto ricevere un 
intero nasco di liquido in un tempo non lungo, la 
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nuovo acqua offre il vantaggio di potere amministrare 
la stessa quantità di pnncipii attivi in nn volume di 
liquido metà minore. E' chiaro che ciò che io dico 
d'uu intero Basco, potrà dirsi egualmente di qualche 
altra quantità. 

La prego di scusarmi se stretto da molte occupazioni 
inscusabili, ho di ti eri Lo alquanto a sodisfare alla sua 
domanda. Era mia intenzione passare questa mattina 
da lei, ma non mi è riuscito ; però ho supplito con que- 
sti pochi versi. 

Sono con distinta stima 

Di Casa la sera dei ai Novembre l83l. 

* 

Suo Devot. Serv. 
Giuseppe GozzerL 

/ 

Adi i3 Dicembre 1 83 1. 

Io infrascritto Medico fisico certifico di avere pre- 
scritto, e fatto usare molte volte nella mia pratica, 
l'acqua della nuova sorgente presso i Bagni di Monte- 
Catini detta della Torretta, impiegandola per (e perso* 
ne, le quali affette da ingorghi al fegato, o da altre in- 
disposizioni al tubo-gastroenterico, ho creduto di do- 
ver trattare con blandi purgativi; dal mia! uso ho 
sempre ottenuto felicissimi risultamenti, ed anche più 
certi e più solleciti che roll'acqua del Tettuccio, fin 
ora adoprata per consimili circostanze morbose. Ho 
aiuto anche luogo di espi rimontarla col medesimo 
buon effetto su di me stesso nell'agosto del i83o, men- 
tre mi trovai a quei Bagni, dove per di più ebbi luago 
di assicurarmi culi 'Analisi chimica, che questa nuova 
sor -ente dava un'acqua comporta degli stessi principi 
salini delle altre acque di quei dintorni, ma che pero 
ne conteneva uua quantità un poco piò che doppia di 
quelli che esistono nell'acqua del Tel Luccio. Quindi non 
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* da maravigliarsi re questa nuora acqua della Tor- 
retta agisce più prontamente e a minor d« se ancora, e 
so il di lei effetto è piò sicuro di quello della predetta 
Teltucciena, alla t'orza della quale può facilmente ri- 
dorsi con temperarla mediante l'acqua pura , qualora 
per alcune particolari disposizioni morbose degli indi- 
vidui, cui si vuole amministrare, si bramasse indeboli- 
re la di lei facoltà purgatrice. 
Che è quanto ec 

Io Dott. Antonio Targioni-Tozzetli. 



A dì 16 Gennajo $832. 

Certificasi da me infrascritto Medico fisico della 
Comunità di Monte Catini . per il popolo della Pieve a 
fievole, che coll'acqua purgativa della nuova sorgente 
acoperta sella proprietà del Sig. Baldino Baldini, oggi 
sotto il vocabolo della Torretta, seno stati curati due 
Teraanarj. »be sono rimasti guariti da detta febbie 
colla sola bibita di due fiaschi in due mattine, come 
pure l'ho riscontrata utile in altri rasi, e che ba ope- 
rato a seconda delle mie intenzioni, e per la verità. 

* 

Dott. Francesco Chiapponi M. P. 



A dì so Gennajo i83*. 

Io infrascritto Medico ho avuto luogo di usare, e 
fare usare l'»rqun salsa minerale, che ba atquistalo 
il nome della Torretta, e che scaturisce presso quella di 
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Monte-Catini conosciuta col vocabolo di acqua del 
Tettuccio. 

Le resultarne da me trovate, sono, che al palato 
benché piò salsa, è grata, e palesemente più pronta 
nella sua azione purgativa ; per ottenere la quale pur- 
ga, è attiva anche in dose inferiore as»ai, giacché un 
terzo di fiasco comune opera soprabbonda n temente , e 
a qualche filomaco più sensibile anebe due bicchieri 
Sono sufficienti. 

Tali sono le osservazioni fatte da me intorno alla 
medesima acqua, e tanto posso deporre p«T la verità. 

Dott. Anselmo A nidi ini. 



A dì 21 Qenruijo i83a. 

Attestasi da me sottoscritto Medico fisico come 
nell'esercizio della mia professione, ho fatto uso più 
c replicate volte dell'acqu i della Torretta di proprietà 
del Sig. Baldino Baldini e I ho costa nt mente ritrovata 
dotata di un'eminente qualità purgativa alla dose di 
quattro bicchieri, e questo per In pura verità. 

' . Dott. Alfonso Dcj. 



A dì s3 Genrmjo i832. 

Io sottoscritto dichiaro, e certifico di avere fatto uo, 
e di firne qu:isi contìnuamente dell'Acqua d-tta della 
Torretta di proprietà del Sig- Baldino Baldini, e di 
averla ritrovata molto efficace ed ultissima per i miei 
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incomodi di salute, e particolarmente per le affezioni 
dei visceri del basso ventre,e segnatamente del fegato; 

Suesta acqua confesso di averla sperimentata più ef- 
ciice di qualunque altro rimedio prescrittomi dal 
Medici. 

Ed in fede * 

P. Valentino Cortesi Capp.-Curato di Stignano. 



A dì 25 Gennaio i832. 

Certificasi da me sottoscritto medico fisico dimo- 
rante a S. Marco alle Cappelle sobborgo di Pisa , co- 
. me avendo messo in uso l'Acqua minerale, detta 
della Torretta di proprietà del Sig. Baldino Baldini, la 
quale mi ha corrisposto vittoriosamente, sia nelle ma- 
lattie ostruEionali, come ancora per la sua pronta at- 
tività purgativa, preferibile senta dubbio all'acqua 
Tetlucciana. 

Ed in fede dico 

Dott. Enrico Tassi. 



A dì 25 Gennajo t83*. 

lo sottoscritto Medico residente nel Castello di Bug- 
giano attesto d'avere impiegato nella mia pratica me- 
dica l'acqua minerale così detta della Torretta, ed'aver- 
la riscontrata costantemente un tflìcace purgante, eun 
buon fondente molto utile pel trattamento delle fisco- 
nie dei visceri abdominali. 



Francesco Giuntoli Medico Fisico. 
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A dì 26 del 1 832. 

Si fa fede da noi sottoscritti, il primo come infermie- 
re del Convento di Ognissanti di Firenie, e il secondo 
come ano dei Medici addati al medesimo, che 1 acqua 
cosi detta della Torretta presso Monte-Catini, stata da 
noi amministrata a varii individui ammalati 10 que- 
sto Convento, ha agito come altivo e blando purgativo 
sempre e costantemente, e in dose assai minore di quel- 
lo che occorra amministrare l'«ltra del Tettuccio ; in- 
disio chiaro di una maggiore, e più potente dose di 
sali purgativi nella medesima 

Io Fra Agostino Burrazzi Infermiere 
lo Dott. Francesco Frascani M. P. 



Firenze 2j Gennajo f83z. 

Il sottoscritto Medico Rsico cerii6co, c be ad istania 
dell'Illustrissimo Sig. Tenente Baldino Baldini, ha 
esaminata l'efficacia medica d. un Acqua minerà ,.e dal 
medesimo ritrovata, e posseduta nei suoi beni, presso 
i Bagni di Monte-Catini, su di che per la venti può 
riferire quanto appresso. 

Che dietro l'analisi chimica dal sottoscritto com- 
messa al Chimico Sig. Andrea Coiti , accertatosi 
possedere la detta Acqua le proprietà PUW'™' »• 
{Tgrado superiore moUo a quelle di cui gode la cosi 
detta Acqua del Tettuccio, prima di tutto I ha prò- 
vata in sé medesimo, e quindi ordinata a varie persone, 
e distinte, nelle quali tutte il resultato f •tatocostun- 
temente eguale li procurare, cioè delle «fondant, 
secrezioni ventrali, e ciò senxa dolori, o altro qualun- 
que incomodo, lasciando altresì le persone che lave- 
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▼alt* u^ata in uno stato di perfetta calma di stomaco ; 
quindi il sottoscritto giudica per il bene dell'umanità, 
necessaria l'introdutione io commercio di quest acqua 
della quale si sono vedati i vantaggi come sostanza 
purgai va, e dalla quale se ne possono sperare dei mag- 
giori contino faodooe gli esperimenti. 
Tanto per la ferità attesta il 

Dott. Paolo Contrucci. 

PWMMIM 

llhistr. Sig. Cav. N. N. 

Creda certamente che il poterla servire è per me 
sempre un vero piacere; ed ora tanto più li buon gin* 
do obbedisco ai di lei comandi in quantoché si tratta 
della salute del 1 1 sua Signora Consorte. 

Ella sarà ben persuaso che il buon effetto di tutti 

3uanti i medicamenti è subordinato a certe particolari 
isposizioni di ciascuno individuo, dalle quali deve il 
Medico dedurre la convenienza del tale o del tale altro 
medicamento, onde conseguirne lo scopo desiderato : 
ciò costituisce quello che noi chiamiamo prudenza me- 
dica, la quale non si acquista che con la pratica 
dell'individuo che vuoisi risanare, e del modo col quale 
il di lui organismo attivo risponde ai rimedi che ad 
esso si porgono. Per altro, se debbo esprimerle il mio 
giudizio intorno alla virtù ed efficacia dell'acqua della 
Torretta, posso francamente asserire che avendola io 
medesimo spesso, e replicata mente amministrata nel 
Regio Spedale di S. Giovanni di Dio a molti individui 
diversi di età, di sesso, e di malattia, l'ho sperimen- 
tata eminentemente purgativa, e di un attività stipe» 
riore all'Acqua del Tettuccio, a segno di produrre i 
medesimi enetti con dosi molto minori. Cosicché se 
non avesse l'Acqua della Torretta che questo solo re- 
quisito dovrebbe esser preferita a quella del Tettuc- 
cio per le persone di stomaco delicato e sensibile 
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alle quali la molta quantità di quella del Tettuccio 
rie • ce nauseante. 

Ho calcolato che ore per sciogliere il ventre biso- 
gnerebbero sei bicchieri d'Acqua del Tettuccio, di que- 
sta della Torretta ne bastano due, o due e mezzo al 
più : talmenteché si può questa amministrare nel la prò* 
porzione di un terso rispetto all'altra, con cci tc«za di 
ottenerne un effetto efficace. "Vero è che l'Acqua della 
Torretta, come alquanto amarognola, c per taluni un 
poco più disgusta di quella del Tettuccio; ma facil- 
mente a ciò si rimedia o allungandola con un poco 
d'acqua comune, o meglio mescolandola con un poco 
di brodo di pollo, o di vitel la, o facendone anche una 
pappa : il qual modo come bo provato io medesimo, è 
utile per purgare i ragazzi, e quelli specialmente i 
quali ricusano qualunque medicamento. 

Laonde, quando negl'incomodi della di lei riverita 
Consorte si tratti di amministrarle un buon purgativo, 
faccia pura uso secondo il mio parere dell'Acqua della 
Torretta, e sia ben certo di ritraroe il desiderato van- 
taggio 

Intanto mi creda con tutta stima ed ossequio 

Di VS. Illustriss. 
Di Casa li a Febbrnjo i83a. 

Sig. Cav. W. H. 

Dev. Obbl. Serv. 
Prof. Giovanni Battista Mazzoni. 



A dì 24 Gennajo i83z. 

Richiesto del mio parere sulla convenienza di estrar- 
re il sale marino dall'acqua della nuova sorgente detta 
della Torretta, scoperla presso i bagni di Monte-Catini 
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in un tondo dell'I llustriss. Sig. Baldino Baldini, all'og- 
getto dì stabilire se una tale estratione di sale potesse 
tarsi con profìtto di chi l'intraprendesse, e a danno 
delle RR. rendile, ecco quanto ini trovo in dovere di 
e<iporre,per rispondere a quello che mi viene ricercato. 

Fino dall'Agosto del i83o trovandomi io ai ha uni 
suddetti di Monte-Catini, fui pregato dalle persone che 
soprintendevano a quei bagni medesimi, di portare la 
ini» attenzione sopra l'acqua di quella nuova sorgente, 
per riconoscere se contenesse qualche particola r so- 
stanza, che essenzialmente la facesse differire dal- 
l'acqua di alcuna delle altre sorgenti del luogo. 

Per sodisfare a quanto desidera vasi, feci quelle in- 
dagini eli unico- analitiche che credei necessarie, dalle 
quali fui accertato che l'acqua della nuova sorgente, 
non conteneva alcuna altra sostanza diversa da quelle 
che mineralizzano le altre acque delle varie sorgenti 
dette del Rinfresco, del Tettuccio, e delle Tenne Leopol- 
dine, a confronto delle quali esperimentai l'acqua in 
questione, lo trovai che la quantità delie dette mate- 
rie saline in massa, era per l'acqua della Torretta in 
una proporzione intermediaria tra quella delle Terme e 
del Tettuccio, giacché l' acqua delle Terme mi die- 
de r65 grani per ogni libbra di acqua, ossia la j2.ma 
.parte per cento,uguale a lib.a onc. 4 den. »5 egr. 12 ; 
quella del Tettuccio mi somministrò 5 1 grani per ogni 
libbra di acqua, ossia circa la i36.ma parte per cen- 
to, uguale a onc. 8 e den. ao , proporzioni che quasi in 
nulla differiscono da quelle indicate dal Sig. Prof. 
Barzellotti nella sua analisi (1), e l'accjua della nuova 
sorgente mi dette grani 110 per ogni libbra , ossia 
circa la 63.m* parte per cento, uguale a libb. 1 onc 7 
e grani 8. 

Ora adunque per calcolare approssimativamente la 
gpega necessaria per ottenere il sale da questa acqua, e 
▼edere se vi sia il tornaconto in frode del R. erario, mi 

( 1 ) Bagni termali e minerali di Montecatini nella V aldi- 
Tiievole illustrati con nuova analisi Chimica ec dal J)ottor 
Giacomo Barzellotti, Pisa 182 3. 4«° 
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fonderò sull'estrazione di dettn sale dall'Acqua delle 
Terme come più ricca di questo sale, quasi di an 
terso dell'altra della lunetta, contro della quale 
sta il dubbio della utile estrazione ; e n<»i vedremo che 
se non merita la pena di levare il naie dall'acqua delle 
Terme, come dimostrerò, tanto meno tornerà il c >nto 
a levarlo dall'acqua della Torretta che ne contiene una 
molto minor dose. 

All'oggetto di giudicare il più prossimamente possi- 
bile della quantità di combustibile, atto ad evaporare 
una data quantità di acqua per averne il di lei sale, 
fondandomi sulla pratica dell'evaporazione delle acque 
nitrose per cavarne il sai nitro, mi servirò degli stes«i 
calcoli di consumo. Per vero dire vi è da avvertire 
qualche differenza sul grado dì saturazione maggiore 
delle acque nitrose, che richiedono più fuoco per bol- 
lire, ma questo maggiore consumo può restar compen- 
sato dal bisogno di riscaldarne un maggior volume, pel 
secondo caso , giacché supponendo che tanto delle 
acque nitrose che di quelle della Torretta se ne pren- 
da una medesima quantità in peso, quest'ultima per 
essere meno saturata di sali avrà un maggior volume. 

La pratica del salnitrnio insegna che da ia5 barili 
di «eque nitrose saturate a io ovvero 1 1 gradi, le quali 
valutate in peso fono libbre 17500, per ridurle ai 45 
gradi, cioè all'incirca per consumarne due terzi col- 
l'evaporazione, vi bisognano 3 cataste di legna di quer- 
cia, che sono calcolate ordinariamente in peso lib- 
bre 12,000. E successivamente per condurre alla do- 
vuta concentrazione il residuo del liquido ridotto alla 
terza parte di tutta la massa, ci abbisognano ancora 
circa altre libbre 800 di legna, cosicché in tutto per 
evaporare libbre 17500 d'acque nitrose,acciò salifichi- 
no, vi abbisognano libbre 12800 di legna, ossia cataste 
tre ed un quinto, che a lire 34 la catasta importano 
lire 108. 16. — 

Riportando adesso questi calcoli all' evapora x io - 
ne dell'Acqua delle Terme nello -.tesso peso di lib- 
bre 17500, si può ammettere che vi bisogni presso 
a poco la stesila quantità di tre cataste ed un quinto di 
legna, con il che se otterranno con pochissima diffe- 
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rema libbre 4 1 7 once tj grani \1 di massa salina, poi- 
ché si deduce da quello che di sopra abbinmo detto 
che ogni libbre 100 di detta acqua contengono i65oo 
grani di sa linguali a lib. 28 den. i5 gr.j2. Da ciò dun- 
que rilevasi, che questo prodotto salino di lib. 4 i 7, on- 
ce 9 e grani il, verrebbe a costare tutto lire lob. IO — 
di solo combustibile, senza valutare la mano d opera, il 
lacero dì strumenti, e tante altre spese. Ma questa 
massa di sali non è puro sai marino, il quale si riduce 
per l'analisi del Sig. Bar sei lotti, non che per le mie os* 
sedazioni che in pochissimo diversificano, soltanto 
al 77 per cento della massa, e perciò dovendo sepa- 
rai lo dagli altri stli estranei, esso si ridurrebbe dalle 
lib. 4'7 onc. 9 gr. 12, a lib. 3ai onc.8 e gr. i5, le quali 
lib. 3?i (tralasciando le frazioni) per il solo combusti- 
bile di prima evaporazione, e senza valutare le altre 
spese, di mano d'opera, di fuoco della purificazione, ce 
verrebbero a costare le solite lir. 108. 16— .cioè soldi sei 
e dieci denari per ogni libbra. Ma poiché l'acqua della 
Torretta contiene assai minor dose di sali, dei quali la 
proporzione è fissata dalle mie esperienze, eguali a 
quelle del Sig. Mazzoni a 1 1 000 grani ossia a lib- 
bre 1 den. 7 onc. 2 gr. 8 per ogni libbre ioo di acqua ; 
così calcolando che si siano evaporate lib. 17500 di 
questa medesima acqua della Torretta, se ne sarà ot- 
tenuto lib. 178 onc. 6 e frani 8 di massa salina, che 
per conseguenza verrà a dare di solo sale marino 
servibile, lib. i3i onc. 1 den. 22 gr. 19 il di cui prezzo 
totale essendo le solite lire iu8. 16. — producono un 
costo di lire — 9. 4 ' a libbra. 

Ora pertanto chiaro apparisce, che quando ancora 
non vi fossero le altre spese che io ho tralasciate, 
non potrebbe certamente tornar conto a chiunque sia- 
si di levare dall'acqua delleTerme, e molto meno dal- 
l'acqua della Torretta il sale marino, che verrebbe in 
questo caso nostro a costare assai piò di quello che 
Vendesi dalla R. Amministrazione. 

La massa salina in complesso e sema depurarla, non 
potrebbe egualmente estrarsi con profitto, perchè di 
essa pure le spese superano il prezzo di comune vendi- 
ta, ed anche questa massa salma senza purificarla non 
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potrebbe adoprarsi per nessun oso nei condimenti o 
per salare, atteso la quantità di altre specie di sali, i 

3ualì aumentano la facoltà purgativa in sommo grado 
el sai marino, e lo rendono per questa ragione non ad 
altro buono ohe per medicamento. 
Che è quanto ec. 

Io Dott. Antonio Targioni-Tozzetti 

Professore Hi Chimica nell'I, e R. Accademia delle belle arti 

di Firenze. 



Al Sig. Marco Mazzoni Chimico. 

Non vi è sorgente di acque termali, o minerali sì 
nostra, che straniera cui non siano riferite virtù medi- 
cinali, e la di cui analisi chimica n<>n vada ornata 
di moltiplica attestati della salubrità di quelle, come 
pure ognuna vanta qualche segnalata guarigione da 
malattie sentenziate croniche od incurabili, avvenuta 
perciò fuori di ogni possimi credenza. Senza esaminare 
l'autenticità di tali successi, senza richiamare ad esame 
l'inavveduto ravvicinamento, che si è fatto dell'azione 
di mediche sostanze sperimentate di effetti differenti, 
usate in malattie d'indole e natura diverse fra loro, e 
senza prendermi briga di metter d'accordo queste ap- 
parenti contradizioni rese piò gravi dal chimico es- 
perimento, piuttosto richiamerò alla vostra memo- 
ria, e ciò per regola di quello, che da voi richiestomi 
■arò per dire dell'Acqua della Torretta, che il più del- 
le volte consimili attestazioni mediche coll'ispirare una 
fiducia soverchia ed illimitata negli ammalati verso 
di quelle acque, non fecero che affrettarne l'oblio. E 
ciò perchè non avvi cosa più lusinghiera per l'amma- 
lato, né più creduta, che il persuadersi di avere la ma- 
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lattia medesima dell'amico sao già guarito, e quindi la 
facilita di adirarsi col medico, ove uguali medicamen- 
ti seco non usi, o se per avventura convenevoli, usali 
non operino, condannarli e vituperarli. Per tali consi- 
derazioni vi prego, ottimo amici», di non volermi pre- 
maturamente condannato di timidezza, se io oso dirvi 
essere ancora un problema in quali malattie debba- 
no le nuove Acque della Torretta usarsi come indi- 
cazione speciale, giacche le mediche virtù devono 
uscire candide e nette dalla moitiplicità dei fatti, di 
costante ed unico risultamento, somministrati dai me* 
dici e ragionati pratici sperimenti, e non dal calcolo, 
e dagli sforzi del raziocinio. Vero si è però che ove 
la teorica derivata dai chimici risulta menti, indichi 
la similarità o identità delle sostanze componenti il 
nuovo medicamento con altro giù in corso, può ragio- 
nevolmente il Medico trarre una giusta analogia di 
azione, e quindi un criterio bastante a prudentemente 
usarlo. Ciò non pertanto riebiedesi dalla parte dello 
sperimentatore medico molta sagacità e prudenza, per 
attribuire al nuovo medicamento delle speciali pro- 
prietà, e 

Si vuol tenere agli occhi stretto il freno 
Però ebe errar potrebbesi per poco. 

Dahtb Purg. C. »5. 

Risultando ora dai vostri sperimenti chimico-an i li- 
tici esser le basi fisse dell'acqua della nuova sor- 
gente chiamata Torretta, simili a quelle dell'antica 
del Tettuccio, non diversificandone sostanzialmente i 
principj che la compongono se non per le proporzioni, 
quindi si può a buon diritto argomentare, che elleno 
abbiano comuni le generali mediche proprietà le quali 
per antichissima tradizione confermata dalla giorna- 
liera esperienza, alla fonte tettucciana sono attribuite. 
Io ho detto simili nelle basi, inquantochè le piccolis- 
sime frazioni di silice e di allumina esistenti nell'acqua 
della Torretta, non sono valevoli a farne variare Ih vir- 
tù, come più sotto risulterà dalle prove dell'esperienza, 
né tampoco quelle del carbonato ed idroclorato di ferro; 



dovendosi riguardare tutti questi sali, i primi per la 
loro tenuità come inutili, gli altri non nocevoli ulta 
principale ▼irto di quella, nè all'animale economia. E 
siccome è innegabile che gli effetti di un medicamento, 
stiano in ragion diretta dei volume dal principio medi- 
camentoso che egli ha in sé, ne viene per giusta crnse- 
guenza che l'acqua della Torretta debba essere più at- 
tira dell'acqua del Tettùccio, poiché quella niù di 
questa, di principj medicamentosi «alini abbia dovizia 
rispetto ad un ugual volume, contenendo una libbra 
della prima cento dieci grani di diversi sali medica- 
mentosi, mentrechèsoli quarantanove ne tiene ditciolti 
la seconda. Però come voi saggiandola avete stabilito, 
che tiene l'acqua della Torretta in proporzionata me- 
scolanza, una quantità un poco più del doppio dei tre 
idroclorati di soda, di calce e di magnesia di quel lo che 
contengane l'altra del Tettuccio, ne deriva da ciò la 
di lei eminente virtù purgativa. 

Alla quale aveudo riguardo, io opino non essere in 
molte malattie dicevole, ed è altresì perciò che io te- 
merei di accordarle tale quale si attinge dille polle la 
virtù purgativa e rinfrescante insieme, virtù prezio- 
sissima e propria di quella del Tettuccio, ricono- 
sciuta in ogni tempo e confermata dalla giornaliera 
esperienza, e per cui venne raccomanduta come sa- 
lutare rimedio, nella dissenteria, nella diarrea, e nel- 
le coliche da Gabbriello Falloppio,da Buccio, da Della 
B.irba, da Antonio Francesco Bertini, dal Livi, e dal 
fondatore della semplicità medica Toscana l'immor- 
tale Francesco Redi. Similmente io non la credo con- 
venire in tutte quante le coliche o dolori colici, cui ri- 
levasi giovevole quella delTettuocio dalle istorie, e dal 
sommario del 1776 al 1781 riportato dal Dott. Ales- 
sandro Bicchierai, dalla Illustrazione dei Bagni di 
Monte-Catini del Prof. Giacomo Barsellotti, e dalla 
quotidiana esperienza di tutti inostri dottissimi pratici. 
E ciò per la buona ragione,che l'azione di essa essendo 
on poco troppo energica non aggiungesse stimolo ove 
ne esiste già troppo, allorquando le intestina sono mar* 
toriate dalla dissenteria , o dalla colica essential- 
uieute infiammatoria, in questi casi l'acqua del Tet- 
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tur ciò passando pel canale castro • enterico mitiga 
l'irritazione che trova, oltre al purgarlo dai vicidumi 
della bile, e dai mucchi separati e trattenuti, sicché 
non è tanto per la di lei virtù purgativa che giova, 
auantu ancora diminuendo quella irritazione, o in- 
fiammazione che invade le superile i per le quali scor- 
re. .V giovi ripetermi potersi usare in piccola dose, 
attesoché come vi diceva, non è in queste malattie 
solo medico scopo di fare uscire dalle intestina le ma- 
terie raccolte, ma di diminuire l'infiammazioni che 
▼i esiste, alla quale indicazione serve maravigliosa- 
mente la bevanda epicratica dell'acqua del Tettuccio. 
Che anzi in casi simili ove si pensi esistere soverchia 
quantità di materie fecali raccolte per ottenerne la 
sollecita uscita, in vece di ricorrere a purganti salini 
gli oleosi si adoperano, quindi compiamo la cura oltre 
le altre mediche prescrizioni, mercè del passaggio 
dell'acqua indicata. Ciò non per tanto all'acqua della 
Torretta rimane un dominio medico bene esteso, in 
cui forse l'esperienza la dimostrerà superiore all'acqua 
del Tettuccio. A buon conto risulta da'molti attestati 
di M- dici e di Particolari,che ella è efficacissima nelle 
istruzioni di fegato, di milza e noi l'infarcimento glan- 
dolare, cui nuda giovò l'Acqua del Tettuccio. Di- 
fetti i Sigg. Dottori Enrico Tassi di S. Marco alle Cap- 
pelle Subborgo di Pisa. Dott. Francesco Giuntoli del 
Castel di Buggiano, l'hanno adnprata con risulta mento 
lercissimo in tali maluttie. Segnalate guarigioni fra 
le altre sono quelle attenute mercè dell'uso di essa, da 
Lui -i Schclmi malato di ostinatissima ostruzione di 

tv ^ 

legato, onde combatter la quale infruttuosamente usa. 
va da lungo tempo delinqua del Tettuccio; della 
Teresa di Luigi Viscontini di Brozzi. ugual mente nn- 
lata ed ora perfettamente guarita ; in fine del multo 
Reverendo Prete Valentino Cortesi Cappellano di 
Stigliano, malato di ostinata epatnlgia. Nè vi credia- 
te già, amico pregiatissimo, che in questo proposito 
voglia farvi accorto, perchè cotesti individui delle loro 
malattie guarissero più col ''acqua della Torretta, che 
con quella del Tettuccio. Queste mediche tesi io credo 
molto d liliali a risolversi; senza volersi impacciate in 

io 



teoriche a struse e difficili ad intendersi, nulla concia- 
denti pel fatto positivo e che forse la vera cagione per 
esser troppo semplice 

Ella soverchia lo nostro intelletto 
Come raggio di sole un fragil viso. 

Conta già la novella acqua della Torretta una gua- 
rigione di scrofole nel figlio del Signor Brocca rdi 
Schelmi, e quantunque non siano noti i particolari dì 
questo fitto, tuttavia per l'attestazione che il padre di 
lui ha prodotto in iscritto, sembra non potersi mettere 
in dubbio. Molto vantaggio ottennero dall'uso di essa 
alcuni fanciulli scrofolosi, ai quali é stata prescritta 
dal Profess. Giovanni Battista Mazzoni, ed io ne conto 
due cui 1' ho amministrata nella Clinica Chirurgica 
dell'I, e R. Spedale di S. Giovanni di Dio, all'esterno, 
formando con essa l'cmpiaslro di farina di semi di li- 
no, all'interno, come bevanda in dose di una mez- 
za libbra il giorno. 11 mentissimo Sig. Professore 
BurzeMotti avea sino dall'anno 1819. richiamata l'at- 
tenzione dei pratici sopia l'utilità dell'acqua del Tet- 
tuccio usandola internamente,in lavanda e per immer- 
sione onde vincere i vizi scrofolosi, ed 1 molti ma 
certissimi fatti, che egli narra nella sua opera fanno 
fede della virtù medicatrìce contro quel vizio. Se noi 
facciamo riflessione alla maggior qoantità in che sono 
le basi saline nell'acqua della Torretta, in proporzione 
di un ugual volume dell'altra del Tettuccio, potrebbe 
forse sperarsi, che il heverne, la lavanda e l'immer- 
sione in quella, dovessero conseguire più brillanti 
successi. Con essa la medicina avrebbe fatto un acqui- 
sto utilissimo, attesoché abondi la nostra Firente di 
una moltitudine rimarchevole di individui afletti da 
quel vizio, dei quali molti sebbene adulti ne riportouo 
tuttavia le disgraziate impronte. oltre il molto numero 
di coloro che rende lungamente malati, o priva di vita. 
E tanto più gradita cosa sarebbe il potere verificare 
simil virtù, in quanto elicla medicina non offre al 
pratico nulla di positivo su questo proposito, ma solo 
delle seducenti teoriche, e lauda eilicaci molti medi* 
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rumanti per natnra, e per azione s variati, tatti poi 
riconosciuti nell'esercizio prudente dubbi, e molti 
piuttosto nocevoli. Che se mi <• ora permesso indurre 
qualche utile pratica applicazione dalli sperimenti 
analitici, e dal paragone dei risultameli ottenuti 
circa le sostanze componenti le due acque del Tet- 
tuccio, e della Torretta, inclinerei a preferire nel vi- 
zio scrofoloso la seconda alla prima. 

Difatti «e il vizio scrofoloso è come dice YHunter un 
aionia profonda del sistema linfatico, accompagnata da 
una irritazione specifica dello stesso sistema e da una 
alterazione perciò necessaria e particolare della linfa j 
se è vero che tutto ciò che tende a rianimare la forza 
assorbente, a favorire l'escrezione degli umori viziati, 
ad assopire la predetta irritazione, modificando la cau- 
sa universale che investì il misto organico di quel si- 
stema, giovi; se intra le altre sostarne farmaceutiche, 
le acque diSeldtz e di Widungen poiché tengono in so- 
luzione del ferro,sono state trovate efficaci dall'Hufe- 
land, ed i sali calcarei come vivamente eccitanti i su- 
dori e le orine gettano fuori dal corpo i principj estra- 
nei e nocivi, come notaFurcroy del muriato di calce ec. 
ce.,- io non mi sarò ingannato dicendo potersi sperare 
nell'acqua della Torretta, un potente rimedio contro 
del vizio in quistione. Difatto il volume del solfato, 
carbonato ed idroclorato di calce, è di un terzo mag- 
giore nell'acqua della nuova sorgente, di quellocho 
sia nell'altra del Tettuccio, e ritrovasi nella prima il 
carbonato ed idroclorato di ferro, sali non riconosciu- 
ti nella seconda. 

I tenutivi fin qui fatti pongono fuori di dubbio 
potersi impunemente usare nel vizio scrofoloso, e de- 
vono animare i pratici a ripeterne gli sperimenti. Ma 
quanto poi debbasi confidare in questi enunciati 
vantaggi dell'acqua della Torretta contro di esso, e 
fino a quale stadio della malattia possa questa acqua 
esser giovevole, l'attuai pratica é troppo ristretta per 
indicarlo, e solo il tempo e le ulteriori osservazioni 
p< Iranno giustificar vere le mie supposizioni, ram- 
mentando quella giustissima sentenza di Cicerone, 
Ifos qui sequimur proùabitia, ncc ultra quam tU 
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q>iod verisimile occurrerit progredì postumu** et 
ref Altre siae pertinacia, et refctli sine iracundia 
parati tumus. „ Tusc q tuie st. Uh i. 

Una particolar proprietà dello acque termali Leo* 
poldine, dette anticamente il Bagno dei Merli, e che 
trovo solo ricordata dal Benvoluti, è quella di esser 
vermifughe, virtù che egli chiama miracolosa, e l'a- 
cquai santa. Una tal bevanda ha fatto talvolta vomi- 
tare una quantità prodigiosa di questi ospiti incorno • 
di, alla generazione ed accumulamento dei quali u 
preferenza di ogni altro individuo, vanno sottoposti i 
fanciulli. Ma la soverchia energia di quell'acqua e 
Fio grato sopore, ne rendono difficile la bevanda, come 
pure non é trunquillamente licevuta da ogni stomaco, 
però è dimenticata, o fuggita. Considerando io che i 
Sali tenuti in soluzione dall'acqua della Torretta sono 
simili del tutto a quelli delle Terme Leopoldine, con 
questa differenza che la quantità di loro tiene una 
media proporzionale fra queste e le altre del Tettuccio, 
perciò mancando l'ultima acqua di forza per la pochez- 
za di sali, e la prima sovrahondando pel peso di essi 
maggiore, credo doverne avvenire un deciso vantag- 
gio^per le acque della nuova sorgente, usate in casi 
simili. Non esiste per altro un fatto il quale appoggi 
il mio ragionamento , ma assicurata la potabilità 
delle acque, l'esperienza non potrà mancare di pro- 
nunziare su questo proposito. 

Che poi l'acqua della Torretta abbia guarito dei 
terianuri, siccome rilevo dall'attestato del Sig. Dottor 
Francesco Chiapponi medico a Monte Catini, e da 
quello dei due fratelli Paccosi già maiali di quella 
febbre, non è un fatto straordinario, e leggendo l'o- 
pera insigne del Dottor Bicchierai, e l'altra pregevo- 
lissima del Profess. Giacomo Barzellotti,voi troverete 
l'istcsso avvenimento dopo l'uso dell acqua del ToU 
tuccio. Né tampoco m'impone la sollecitudine con la 
quale i due terzanari Paccosi si liberarono dalla feb- 
bre, bevendo cioè in due mattine consecutive due 
fiaschi d'acqua della nuova sorgente, in quantoché 
multa dalla pratica di ognuno di noi, che ove la ter- 
zana riconosca per causa occasionale l'imbarazzo del 
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tubo gastro-enterico, espulse le materie contenute 
guarisce, qualunque sin il purgante impiegato, e senza 
aver dovuta ricorrere ai così detti antiperiodici Non 
altrimenti possono spiegarsi le virtù febbrifughe del- 
le acque termali. E nel caso nostro, i due Pacco** 
guarirono bevute le acque della Torretta e non quelle 
del Tettuccio, poiché le prime eisendo dotate di 
maggior forza purgativa, nettarono con' più sol Irrita - 
dine e completamente il canal digestivo dalle materia 
nocive. 

Ed è appunto per questa proprietà eminentemente 
purgativa, che IV equa della nuota sorgente emula 
cori quella del Tettuccio. Dappoiché voi sino dal ca« 



quale la incominciaste ad analizzare per ordine del 
tfobil Possessore, il Professore Giovanni Battista Mas- 



tre abondunti mosse di corpo senza arrecare il' minimo 
scoucerto. Da qui in poi ella è sluta amministrata in 
vari altri individui della nostra Firenie di ogni età, 
di ogni sesso e di ogni temperamento, sempre effi- 
cacemente e senza danno. Risulta pertanto dalle no- 
stre ossei razioni ed esperimenti 

1. ° Che l'acqua della Torretta si può usare come 
purgativa in qualunque individuo indistintamente. 

2. ° Che è difficile stabilire con precisione in quan- 
ta dose mostri la sua virtù, senza divenire molesta, at- 
tesoché ciò dipenda dalla maggiore o minore sensi- 
bilità individuale. Difatto in alcuni soggetti, due toli 
bicchieri i quuli contenevano dieci once circa di 
fluido per ciascheduno, provocarono tante evacua- 
zioni quanti; solevano produrglieue dae once d'olio 
di semi di ricino, mentre in altri l'istessa dose nrn ha 
procarato che dei movimenti incomodi negli intesti- 
ni^ l'evacuazione sospirata non c avvenuta che mer- 
cè di un lavativo. In altri infine la dose si é dovuta 
portare fino a 4 biccbieii, e ptr fino ancora a 4 libbre. 



dere del giugno dell'anno decorto 
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>.° Lu pluralità dei casi mostra però, clie nnn do- 
se di due libbre o poco più. è bastevole a purgare 
quanto bisogna senza incomodo alcuno. 

4. p Clie pel di lei sapore salso -amarognolo riascen- 
do dimoile a prendersi ad alcuni gusti soverchia men- 
te delicati, si è dovnta mescolare con brodo colato, 
con qualche acqua cordiale o farne una pappi pei 
piccoli ragAsst. In tutti questi modi usata, hn sempre 
conservato Ju sua proprietà purgativa. 

5 0 Che usata in individui e specialmente femmine 
straordinariamente nervose, non ha prodotto alcuno 
sconcerto, né danneggiato punto le funzioni dei nervi, 
o almeno tanto fugacemente da non poterlo apprez- 
zare, mecome avea già opinato avvenire dall'uso del- 
l'acqua del Tettuccio Stefano Rodrigo da Castro. 

Con quella brevità che era compatibile coll'ehteso 
subietto, eccovi esposto il mio parere da voi richiesto, 
intorno alle speranze che si possono nutrire riguardo 
ai salutiferi effetti, che potranno derivare dall'uso 
medico dell'acqua della Torretta. Della innocua po- 
tabilità di essa, risponde affermativamente l'uso Hn 

3 ui fatto, n è può esser controversa l'azione purgativa 
i essa superiore all'altra del Tettuccio. £ sebbene 
questa nuova acqua debba esser preferita in alcune 
circostanze all'altra del Tettuccio, tuttavia son ben 
lungi dal pensare poter esser di quella un snecedaneo 
immediato, e ciò in riguardo della soperchia azione 
purgativa che ella gode tale quale si estrae dalla *or- 
gente. L'esperienza poi conferma ciò che io vi diceva 
in principio, non esse re cioè, valevoli quelle frazioni di 
■ilice e di allumina, del carbonato ed idroclorato di 
ferro, ad alterare la principal facoltà purgativa di 
essa acqua, compromettere l'animale economia. 

Credetemi intanto ec. ec. 
Di Casa 5 Febbrsja i83a. 

Vo%Ur> afTerionanwiro* 

Pietro Vannoni. 
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Rappresentante Vallone esercitata da varj reagenti chimià 

saggiata nell'ordini 
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• • • 


• • • • • • • ■ •< 
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Acqua di calce . 


« • • 


Precipitato bianco in 6occbi . . . . 1 


Acciaio liquido di piombo . 


id. bianchissimo . ■ . . I 




Dcuto-nitralo di mercurio . 


id. giallo | 


, Per Ve* 


Proto- ni Irato di mere 


urio . 
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Acido nitrico 
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Leggera effervescenza 1 
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— solforico 


• • 9 
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Nitrato d'argento. 
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Precipitato bianco instanUnco . . . j 


Acqua di barite • 




iìl. id. iutenao . . . , i 




Acetato di barite. 


• • » 


• • . • ' 
td. td. . . . . . 


Per Usi 


Idroclorato di barite 


« • • 


id. id. 


Acido ossalico 

Ossa lato di ammonia< 


... 


Dealbamcnto sul momento . . . , j 

id. . . . . • • . 1 


| Per coni 


Potassa caustica . 




id. fioccoso. . . . . . 


\ Per la * 

i lini,' 
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Ammoniaca caustica 
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id. leggero ..... 


Nitrato di cobalto 
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• • • 
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f Per coi 
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• L'acqua adoprata /ter i saggj esplorativi distesi nella suddetta Tabella, è di quella estrattn 
è stata sottoposta di subito all'esperienze. Si avverte che quella attinta da qualche tempo e 
più leggero di ferro. Evaporata poi a due terzi ed anche più, del suo volume, ha prodotto A 
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sopra V Acqua Termale e Minerale dell \ Torretta, 
che appresso (a). 



A CHE DERIVATI. 
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dei sopracarbonati alcalino» 
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a 



ia dell'acido carbonico libero dei ear 

.(6) 

re molti idroclorati. (7) 
dei solfai i. (8) 



re la calce. 

npoaizione dei carbonati 
esitando la calce, la magnesia 
i la magnesia sa Mirata. 
>iccolÌMÌmo di allumina. 



tu del ferro. (9) 



t gas idrogeno libero, oè idrosolfati. 

(io) 



n ferro e forse anche il 



JNlfOTJZIONfi 



(1) Applicato ad una capitila di porcellana contenente 
detta 



(a) Tenuto immerso in lamina nella sorgente per 3 4 
ore ed anche nell'acqua estratto dalla sorgerne 
stesta ; più adoprato in forata di ciotola dove Ju 
fatta bollire dentro ec. 

(3) Fatto passare attraverso V acqua madre, ossia nel- 
l'acqua concentrata ed evaporata a crùtallizza- 
zione. 

(\) Jdoprato sciolto a freddo nell'acido nitrico e*, e 
gettato nella detta acqua madre. 

(5) Appena applicato il calore si è reso manifesto lo 
sviluppo delle bollicelle aeree, composte del gas 
acido carbonico, ossigene e azoto, che ho descrit- 
to, seguitando visibilmente lo sviluppo fino che 
Vucqua non entra in ebullizione, 

(6) Tutti i precipitati dei carbonati non sono molto 
rilevanti. 

(7) Questi sali sono in grande abbondanza. 

(»} Giudicando dei precipitati non sembra molta la 

quantità dei solfati. 
(0) Da quello che ho esposto nel trattare P acqua con I 

questi diversi reattivi, la quantità del ferro t 1 

piccolissima. 

( • °) Ottenni del ferro che riscontrai con i reagenti, 
ma il bromo forse per la sua volatilità, e soprat- 
tutto per Ut sua impercettibit quantità non si 
nifestò. 



sorgente nel 



_ in cui la rimettevano le pofle, e senza farli subire alcuna alterazione 
"vaca in fiaschi o in altro recipiente, ha prodotto gli stessi resultati, me no eh è indizio anche 
w e fretti, ma in grado conseguentemente maggiore per motivo deJUa maggior concentrazione. 
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Dimostrazione della qualità e qi 
in 200 grani di residuo ottenut 
gr. 19,563 Acqua della Torretu 



f. a Separazione A. 

Sali insolubili nell'acqua e nell'alcool 
grani 9 §. 

Solfato di calce . . . Grani 

Silice » 

Carbonato di ferro . . . . • 

Allumina » 

Carbonato di magnesia . . » 
di calce » 

Gr. 

i, fl Separazione B. 

Sali solubili nell'alcool concentrato 
grani 16. 

Idroclorato di ferro . . . gr. 

di calce » 

— — di magnesia . . . . » 

Gr. 

3.« Separazione (\ 

Sali solubili nelCalcool concentratis- 
simo e nell'acqua, grani 174 a- 



Idroclorato di soda , 
Solfato di soda . . 
di magnesia . . 



6 r - 



Gr. 



_L74_i, 



Totale . . Gr' 
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tntità respettiva dei Sali contenuti 
per V evaporazione a secchezza di 

\ 
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3 H 2 2 IL 

Determinazione della proporzione delle sostanze fisse contetmte in una 
altrove descritto, e delle sostanze gassose e fisse contenute in libbre too 
r insieme del residuo salino ottenuto coli' evaporazione dell'acqua mede 



Libbre una Acqua (grani 6912) 

Evaporata a secchezza dà uu reaiduo salino ili grani i io. 



/.« Separazione A. 

Sali insolubili nell'acqua e nell'ale ool 
grani 5,a3< 

Solfato di calce . . . Grani 

Silice » 

Carbonato di ferro . . 

Allumina » 

Carbonato di magnesia . . • 
di calce » 



*.« Separazione B. 
Sali intubili neiralcoul concentrato 
grani 8,80. 

Idroclorato di ferro . Grani 

di calce » 

di magnesia .... » 

G/\ 

J. a Separazione C. 

Sali solubili ne IV alcuni concentrati»'- 
limo e nell'acqua, grani 95,97. 

Idroclorato di soda . Grani 
Solfato di soda . . . . » 
— di magnesia . . 




Totale 



JW- 95,97 
Gr. [T10, 



Gas 

LIBERI 



M 

C/3 



U 
N 

58 
< 

H 
(A 
O 

C/3 



Libbre 100 A< 

Chimica incute cmih 



[Gas acido carb 

— ossigene . 

— azoto . . 

Poli 



I 



Acqua pura. . 
Solfato di calce 

Silice 

Carbonato di f 
Allumina . . . 
Carbonato di 0 

— - di calce . 
Idroclorato di 

di calce . 

di magne 

di soda 

Solfato di soda 

di magru 



oo 
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>ra d Acqua Termale e Minerale della Torretta, separate col metodo 
Ila detta acqua, e più delle proporzioni dei varj sali ec, che costituiscono 
wi a secchezza. 



i (grani G91200) 

l dà i tegucuU pruduti! • 




Gr. 



ir sia. 



> . . . 



G8 0200, 00 
i5i,oo 
14,00 
7,00 
7,00 
82,00 
262,00 
4,00 
597,00 
279,00 
9i3o,oo 
i65,oo 
3 02, 00 



» tj*l e • . Gr. G9 1 200,00 



100 parti residuo salino dell'acqua 

evaporata a secchezza souu composti, dei seguenti in li. 



Soda P.t « 

Idroclorati di J * err0 • * 

Calce . » 

Magnesia 

PS* 

C Calce . » 
Solfati \ . . di j Soda . » 

( Magnesia» 

f Ferro . » 
Carbonati . di j Magnesia» 

[ Calce . » 

Terre isolate \ f£» ' " 

\ Allumina» 

PM 



Quantità 
parziali. 



83,00 

o,o3 

5,43 
2,54 



91,00 



1,38 
i,5o 
3,75 

5,63 

0,06 
o,j5 
2,38 



3;1Q 

0,12 
0,06 



0,18 



Tot ah 



91,00 



5,03 



3,i9 



0,18 



Totale. . P." 100,00 
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